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felSPUCCl DELL& HOtTE 
(àsenisia Stefani) 

\ CX)STAN'morOU, IS. — I l sul
tano cadde malato di antrace., lefi' 
non pota recarsi alla raoscheji; in.Be-
guito ad operazione'oggi'ÌrSuttanO| 

'sta meglio. 
In Aflgora avvennero grayì tu-

m'utti'fra armsm ò cattolici: dei due' 
. pjirtiti alcuni sono morti e feriti. . 

Il goTernatore esiliò parecchi no-
tSbiÙ armeni ed' hassuniati. 

MADIUD,,12. — Il Cronista dico; 
che il giorno dell' apertura delle-
Corte^'i tre corpi dell'esercito del, 
Ji'ord daranno una importante bat-
taglia. 

::;,PAU1GI. I%to"i7- .•Carnè, membro 
.dell 'Accademia,)tl ^dottor A^nAt&ì,. 
m^iobro dell'Istituto, so.no morti. 
• Oggi a "Parigi è incominciato lô  
sgelo. •' ' 
;..,BTJKAR,EST.. 12, ; ,^ 11,Senato ap-
•provó à i progetto del ministro deHa 
iguerra. - >: 
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D̂IAKIO POLITICÒ 
IL t • ' : 

a - - • -

Fra gli episodi della lotta elet-
to^^le ora com-battuta in, Francia 

.nessuno vinco per la,sua, importanza 
gueilo della dimÌEsionQ di Leone Re
nault dalle funzioni di prefetto di 
polizia,, eh'egli esercitava da qual-

iche- tempo. Siccome.il :Renault è un 
f;iieniico giurato del bonapartismo, 
contro il quale mostrò sempre im 

i-atioanittiènto -appena- superato., M 
quello di Savary; famoso relatore 
.della comniiasione d'iudiieata sullo 

• jQianovro olcitoraVi dei boiiapartiati, 
n e viene di conseguenza cliè questi 
gioiscono dì ' ved^r tolte in quésto 

non SI ritira elio per avere maggior: 
libertà di spiegare Ifì; proprie opi-
tìioiii comò candidato- Ma si credè^ 
'generalméri'te'clic' la vera éàitìà Sài' 
suo ritiro consista ^ni^na divergenza 
di opinioni tra il prefetto dì poli/'̂ ia, 
e il vÌG6-presidonte del Consiglio. 
11 primo, cottiB abbiamo detto, vor
rebbe perseguitare fino, air estremo! 
ì bonapartisti, mentre paro che il 
vìce-presidento del Consiglio ne cer-; 
chi r Appoggio, Vero è che da qual-J 
che giórno gli organi àeW Appello 
al popolo hanno rialzato la loro in-' 
tonazione, e le speranze del partìto^-
si, sono rìnfianimate, corno lo prova 
la candidatura Haussmann a Parigi^ 
e quella dell'avvocato Lachaud, en
trambi bonapartifìti dicliiarati. 

Il Thiers ha parlato per scagliare. 
i suoi rulmini contro i candidati 
radicali. Questi fulmini dell' ambi-
2Ì0S0 vegliardo somigliano troppo al 
pianto dei cocodrìUo/essendo troppo 
fresca la memoria che il Thiors e i 
suoi partigiani non liflutarono tal
volta r appoggio dei radicali all'As-i 
serablea per riuscire ad un trionfo 
parlamentare contro i conservatoHJ 
D' altronde il ravvicinamento di 
Tluers a Gambetta è cosa troppo 
nota, e nessuno può supporrò che 

i r Tbiers si Wcì illudovc dallo ipo
crite moderazioni dell'ex tdltìàtorG,i 
il quale cerca d'ingannare gli onestE 
colle massime moderate, nell' atto 
stesso che dichiara ai comunardi di 
non aver tagliato la sua coda. : 

i ^ 

I nòstri lettori avranno certamente 
apprezzato T importanza del rapporto;. 
del quale abbiamo dato ieri sera uà 
riassunto neir estratto dei giornali 

/ '^obièiito 1̂ -?,edìnV della p^^ ©steri, presentato dal ministro fran 
™n^; A\ „« ,VAtnn M.. «vr;.l.lm ..^nr. ( (.ggg ĵj agrlc, mdustrla Q commer. al mani di un uomo che avrebbe oser 
•citato una influenza molto nociva 
ai loro interessi,; • • ; 

"; • Secondo un articolo, che si ritiene 
isptato è^òMo stesso Kei^ault, cop^ 
parso nei Journal des iUì^ap egli 

maresciallo Mac-Malion sui trattati 
dì commercio. Ques t̂a mattina ci ò 
venuto sùtt'occhio il testo, di quel 

I 

documento, che nel suo complesso è 
la pili splendida apologia delia poj 
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fiprqufisto biglìtìlto la donna che mi ha 
,rapUo,il vostro cuòre, colei che mi ha 
: resa spregievolo ai miei occhi medesimiil 
vi invila ad un convegno di amore, vi 

,;9La(@Qde, per ripetervi, clie vi .ama, che 
,yij^ai!ierì( sempre 1... Negherete, ancora,; 
capitano Didier?... 

o Alfredo era fulminato. ' 
. ; 1.B circosliuiza di fjnel falaie higlieiio 

, .^li. diceva cliiaramento ^he la conlessa 
sapeva tutto Q.:;CII6 ormai l'onore, la 

.vita ideila marchesa di Courbet erano; 
nelle sue mani. ' • . ' ' • • ' : 

E, Bianca,—, ogni illusione era irtuiilo' 
,-f non avrtbbe cBìtato un, istante a venj 
dicarsi della eoiiigurata, Bianca sarebbe 

lutata capace di^qualunque azione, anche 
. ;ie(i,uoa vigijjccljeria, , : ., , ' 
. • Forsechò csisle la villi per una donna 
.«ffesa nel cuore!,. ., ! 
-: Cqnlu^o, avvilito, senza neranieno tro-i 
• lyar la forja di pronunziare una sola i)a' 
rola, Alfredo Didier stava dinanzi all̂ ' 
conlÉSsa di Vaubarne neiratUludine d̂  
Vn.,colpevolo, di un condannato. Pre-

lìtica commerciale di Napoleone Iti.! 
Consuliatl le 'Camefe^^di commercio,' 
i" grandi commercianti, e }B Cameifal 
consultive dÌ;agrìcqUjira, diartie^di; 
manifatture,'quasi tutti detti Corpi' 
si sono dichiarati in coro per 4ti 
conservàztorio d ì 'quei trattati 'in. 
grazia. dei quali la Francia |iotè rac
cogliere immenso riccliezzQ*resisterei 
agli urti più, fieri e rigollovarsi,,«30nl 
tanta facilità dallo sue jatture. i 

La pubhlica?:iono del rapporto 'ib| 
questo momòrito non può manéti^j 
di produrre uh, qùaVclio effetto» fa*-̂  
vorevole ai bonapartisti, sulle pros
sime elezioni, . ' . ? 

' ^ - -

Uh dispaccio da Costantinopoli an
nunzia contemporaneamente che i l 
.sultano cadde amniaìato» e che ,Jnti 
seguito ad una operazioae sta anche 
meglio. .', .̂  , , ; 

Si aiiunzia inoltre un conilitto fra 
armeni e cattolici con m'óUi morti 
e feriti d'timbe le parìu ' ; 

Appettiamo partiic(;lari prima dì giu
dicare deli'importanaa diiquosto ay-
vènimento. >•• ' i i 

• • • • ^ , ' \ : ^ -

Abbiamo da Madrid, il preavviso 
di una grande battaglia' che i tre 
corpi dfìiresercitò alfònsista daranno 
il giorno deìrapèrtiirk àeìW CóHbs.' 
Se, coni0 non ai dubita, S.Iyi;'IL Re! 
potrà mostrarsi alla^ nuova rappre-, 
sentanza della Nazione coli* aureola 
della vittoria, ciò sarà (ìi huoiì ^u-
gnrio perla consolidazione della mo
narchia. Noi non scorgiamo vtìra-'. 
mente una grande scricti in quésto: 
impreso ài guerra 'slahììiiQ &d ^n-
nun/iate a i:;iorno fìsso, come nei 
tempi medimi araldo d*armì batteva 
sullo scttdp,:dei prodi campióni per, 
dar il sognale ài m singohre her-^ 
tame ; ma se un fatto decisivo tron-
casso prestamente la guerra civiley 
.sollevando la Spagna da tanto stra
glio-tì,da t&nt^ ^ergognat ne saremmo 
lietissimi. 

, ,;;f§^iuco^^mMp#A 
^ 

• -:..'. ' [Rovigo^ }^X febbraio. ' , 
i' iA pon3.pl0ra6ijio doìmip telearamnia' 
(ft questft ;se)̂ a ecco succintamente ;: 
fatti, che fj'.andarojio svolg^nApi^l pp-. 
•strtì .Tribunale.,;: •: .- . N;/.; . ,,.fvi t 

All,l)tt,Bcò;de^li accufeati staitfnoil 
sig/jBKveniiti nobile Adolfo, gjiale,. 

'direttoro,dell';jEie«,?re Liberale, or-, 
gano del partito avanzato, col suo^ 
gei*ent9. 

Alla parte cìv|le l'avv. Mosca com-^ 
mend. Antonio chofappreseiiiava iìf 
seggio elettorale ^i Cr^^pinp, accu-| 

'^atp di'abbrucia'iiiònto dì sche'dè'nelle ̂  
. ^ a^^^ ' e l emm. , , '';'; ' / ; • ' ' '- • uuca,'armeggio elettorale. 

v 4 , . « ^ f . « 0 - ^ : - ^ ? ? t e , # y » ^ - , i . ; .L'JmpSato/jntì^ta volta come j^er': 
lora pubblicato una aoi-rfisanre cor
rispondenza da Crespino, nella quale, 
per.^^,^^(i elettorale, si {riputava la 
massima 'parzialità a' quel seggio, al 

stanca' interessato néila questione-'4^-
ridn die caìji^o il minirrto atViftcco. - '. 
;j.J^pu.^è cosa nuova, nei fasti del-, 
Tòpposizidhp,ài cantar vittoria cotlàj 
^mììf..^)ie}e brucia, nià^'nan.'ò iim-
tile pA'!io'vÌ dica che aiicbe òggi,se 
apn^S^^uon^a M a , SI grida 4T^^^^\ 
osanna all^j difesa che ha — a sen-i 
tir loro';^!,mqr^^ 
vocatp,;Mosca'6^U,partito hioderato, 

0 non sono, niente affatto enfmcé : 
e VOI nemmenOvn).^ vero Te CI con
tentiamo óntra,ÌTibV/cfee^di^Ìmìh^ 
tórie ne tocchin seninre coloro ™sian 
pure, q.ogni colore — che ogni ma-; 
nòvra illecita cercano mascherare sot-^ 
to la irresponsabile ègida (lì aj^m'Jtìo-

sona:-" è un galcintuomo^cóme qua
lunque altro — uon più di un altro^ 
perchè J o p q n saprei arrivare .alla 
flnez^^ d'argomentazione della difesa 

tesa soppressione^^ : | un altro - ad ognimo^o alìa^gfande 
L^' difesa era sostenuta^ dalr avv, maggioranza flel pubblico, egli fapeya. 

Cesare Parendo, e di f róhte ' i quel sul banco degli accusati, la magra' 
colosso che èVavv, Mosca» egli noni Hgara del capro espiatorio. Si v^o\e 
51 mosTlró, per titìlfa inféî ìdî ^ aJia f che in questo caso più abbia peccato 

chi meno pagherà. Sia ono|vei;^,la^ 
supposizione, c'è da augurarsi aie" 
quel buon signore di cui il Tribunale^ 
riconobbe i servigi prestati in altri 
tempi aiU causa dell' indipendenza — 
non confonda oggi ancora le esage-
^ra^ìoni di teorie bupne per quei giorni! 
in/ciu la loita era un dovere per 
Oĵ ni' cÌfctadin/>,.,̂ col calmo lavoro di 
un' epoca di prosa. , 
: A lui come ad altri, ai cui disin-

jteresge bisogna rend^r.qmaggio, potrà 
.servir di lezioneiiìrfatto dì cui egli 
-é vittima.;: ' • ' ; 
: ' Nolhi prossima'mlà^ vi parlerò dij 
questioni locali, che pel momento pare> 
riabbian vjta •— purché non la sia 

1 tanto efElHierf̂  che- la prossima set
timana le' trovi morte! », 

,f^ma d'ingegno e d'acutezza fattagli 
da^^feìjittiici. ;̂ ^ î  ^:Y- -'i-'-y-^- ; 
, :Ma i'abilissimo e snlèndido.ai^ti-! 
rizio^ del uiiensoro, cadeva pezzo.ai 
pej(SÌ̂ (|,sotlp 1 colj)ì strìngàtied l'rré-' 
si^tibilniente logici della parte civile/ 

Inutile i! sarcasmo cori bùi Tavv.! 
Parenzo ripeteva una lezione datagli 
daìTs^vx^ Mosca intorno aì doì^, che, 
la parte civile provò luminosamente! 
esistere nell'imputalo, se non per' 
V'animus ìiocendi certo'peVréinz- ' 

eziotìe 
fu à^io, àp.ivùt^ 
tito, por questa volta almeno,^'sono' 
iifiTatto à'pèrtaincnte iiiijilitatoWXiaia" 
ramente provato come arma di.q^^^^ti 

mu5 vtjuriandii entrambi Sepan 
mente costitnentl iVdolo. Là ìezh 

signori. 

sa-
di| 

m*-

, Conoscete l'esito,della causa. Ag
giungerò che''la sentenza'Ò'tanto 

"Vlamenta\eÌ£iìlÓrHta; da fdpti^^ 
per sé materia dì studio e monu-' 
mento In matéHa di còuWvbrsie 
l e g a l i : . • • ••^••' ' - " -'•--•' " i 

Là mitezza della pena fa'larga^tè-^ 
^^timòttiatìZà all'assennati sàim'a impar-
ziàìttd'tJeiJà nostra ma^ktvixtura^ che 
al dente più^fhaliglio» ger cònfessìonej 
stessa 'del̂  Pó^È^smt?-—•'Chè'ò' abba-: 

gnre?,,. Ala cije cosa avrebbe oUeiiulol/ 
Giurarle cbe non era v^ro?.. Forgcebè 
la contessa non aveva le prove delcon-
trorot. . Fingere di riiornare jilVaitca 
p(ì5.sione? Non ie ^^vrfhho presìoio fe^ie: 
Minacciarla*? E quale raìnacc'a poteva 
temere la coniessa di Vuubarne?" • 
. —* Anch'io fui la vostra amante, — ri
prese Bianca con un sorrido di scherno 
dopo pochi istanti di penoso silenzio — 
anchMo fui la vostra amante, ma non 
sono caduta in basso come quella donna. 
Io non ;ho tmdito un uomo onesto, non 
ho contaminnio un nomp» non ho pro
fanata una culla. Essa Invece, colei elio 
amate, calpestando ogni sentimento di, 
onesià, di dovere, di pu inre, tradiva^ 
due uoniin*: moriio e smanie! 

— Bastai contessa di Vaubarne, gridò^ 
Alfredo balzando in piedi: ha^ta! Veri 
dìcalevi, denunziate la marchesa di Cour
bet al marito; ogni sventura sarà pre
feribile allo vostre parole, ai vostri in
sulti. La marchesa di Courbc!» per quanto 
come voi dite sia caduta.in basso, è an
cora superiore all'insulto che voi !c lan^ 
oÌQte, Non ho più nulla d.̂  oggìungere, 

Alfredo Didier si mosse per uscire, 
La contessa lo arroatò, e divenendo 

d'un tratto calma, impassibile:" 
— JÌ; dove andate f 
— Dove il mio dovere mi cliiama; a 

farmi uccidere, ma a difendere la donna 
che voi a quest'ora forse aveip perduto,' 

,— Ascoliatemi, disse la contessa sten
dendo il braccio com^ se avesse voluto 
impedire ad Alfredo di uscirà dal gabi-
nello. 

".^ r n X H . j— , 

-r- E ciie cosa potreste volere da me ^ . 
Orm:d !a mastbeî a è tolta: so cbi siete,' 
sapete cliì sono. Voi mi odiate, io vi' 
compiango. -; 

La contessa ài Vauhiriìo sì nìorso ìè 
labbro fino a farne sjìrlzzare il sanguej 
ma ebbe ancora )a forza di contenersi. 

" Ebbene v' ingannate, — gli disse —• 
quel biglietto è sdmpre in mio pbiore e 
posso rendervelOj posso distruggerlo. ' 

— lo stessa. 
— Chiedetemi-la viia e la miav'.ta'è 

vostra. : ^ . ' ^ i 
— 1̂ 0, vi chieggo semplicemente una 

, parolo. • • • • . : . • • , 
~ Una parola'?... ^ | 
—'Poche ìtnee... -• -, . i ; 

, — A clii'?... >' : ! 
— Alla niiirchesa di Combet... Un ad

dio... . , 
— Un addio a lo;?.„ i 
— Un addio eterno. • • 
-^ Sarebbe unb viltà. ; 
— Ma-voi la salvate... . 
— No, rucciderei!... •^' ;' • 
^ ' $ la.vostra ultima prrola? j 
— L ' u l t i m a . • ] ' • ' ' - • • 1 

Ciò detto Alfredo Didier, in preda ad̂  
una orribile agiinzione, lanciossi fuòri 
dej gdbiiìeito. '>•-; 

Quando le conine di velluto si ricon-
giunsord, la contessa di Vuubarne Db 
baiidonossi sopra una flodia coprendosi' 
il volto colle numi, e slette lungo tempo 
silenziosa. Qnindi tilxandoàl d'un tratte, 

'-^ Vaniiè pure, Alfredo - ésclani'ó-^ 
tu corri a morie, perchè; sento che il 

^ f t ^ , x « • ^ x i 

• s i . f 

\Ì!Ì: 

marchese dt Courbet ti ucbfderS'.' È ia 
punizione del tuo di3lttó''e U*sU bene.i 
Ma, e la miaT-«- soggiiin îe quindi im 
pamti'dfila domanda cheavèvi'o^ato 
ài rìv<}}gGrQ-0''iè meàesiméf:'ta'mìa?...l 
Ohi la sento perchè la porto nel cuore, 
™ io'l^amo semproU' ' • -' 
. Gli occhi della contessa dì Vaubarde 
lanciavano fiamme e'chi avesse'potuto' 
scorgerla In qnell'istbte^ l'avrebbe aa j 
somigliata ad una divinità infamale;: • 

Allorché iV capitano Alfredo ' Didier! 

n u r ^ 

Ì _-
* -̂  

IL SOtìÒÓÈSO BELLA FUAKCIA 
n e l 1 0 4 8 '''•'. 

: Kra talmente grave e diffléUé nel-; 
r agosto 18-18 la condizione del Pie-

•inonte battuto a Ctist'o^a,' posto tra; 
le minacce deììà soverc/iìante À'u-. 

''sifiai'i' ì'sospétti delia pàr^éàveinzata 
'la*' quale sì ingiustamente giudicava. 

l opera dei rettori e per poco non 
affermava essere stata desiderata la 
scqiifiita.^e finalmente l'indifferenza 
^(^eU'Euvona, e gopiratutto delia-' t-g-
pubblica,ffan^cese, .olUfnonaìiè beni * 
gno compatimento,-• dovevasi sapere 
molto gradof :;̂ ì generosi che/si'Hfts^ 
•sumevano :l ingrato e difficiliasimo 
?0'."P't9,,fii reggere la cosa pubblica 
in si, travagliosa eiììov^enm. : 

;B,aatfitano del reàtòi.i nomi di quùi '• 
ministri per (tranquillare pienamente 
1, Diìi pronti à sospettare^ V? orano 
Ettore Terrone, antico ìibernìe, ohe 

.accorse tosto a sovvenire la patria 
ih pericolo e .sìr.aequiytò posola ..la. 
palma Edel'martipìo.il'onorando mar
chese .Alfieri, prtcuraore,delle rifor-
.rae,,Pw 0;; PliieUi. e t . ' Torelli, che 
non avevano aspettato, .per chiarirai ' 
fautori dellacausà n'azionalo, la pro
mulgazione dello Statuto, il contedì 
Revel Che Io aveva'firmato, il Merlo, 
di cui tutti rammentanoiespecchiate 
qualità e l'aureo carattere, P. di San
ta'Rosa, ohe poi si dimostrò tanto' 

;iermo controlla faxiouR retriva, e fi, 
nalmente il. Dabormida, succeduto 

• dopo sohàùG giorni al Franzini. ' 

Mix avevano d'uopo di essere sor
retti dalla pubblica opinione nella • 
via che ayevano^a percorrere, ssmi-
hata di tanti! triboli, dell'appoggio -
prinpipairaehte-dei' personaggi piU^ 

-autorevoli.^'tììfr^questi dì Vincenzo 
Gibbertii il quale godeva allora di 
Una fama immensa in Italia.'Duoìci 
invece di trovarlo fra gli oppositori 
ó non punto benigni. Il quale au^i 

•come abbiamo visto, faceva a tutta 
possa di scalzarli con tremende ah-
cuse, la piti grave delle quall;^ di-

-rètta contro il ministro per-Jag-uDr-
rà. di branjjare'Itt lega'cóli* Austria. 

•Quanto questa foase.irigiùata Io di
mostra la' relazione da lui letta alla 

•Camera elettiva, • iti 10 di ottobre, 
nelìa, quale espose, quanto, in bre
vissimo tempo, si- fosse^^operato per 
accrescere le fòrze militari; riordi
nare l'esercito disfatto, armare le 
fort6^ze,dfifpuiréÌenuov6 'cerne, or-

"gani^^ara rammiulatrazionc ia tutti 
i suoi rami. ; 

Ma un 'al t ra grav'issìma accusa 
'era da lui lanciata contro essi, di 
aver ripudiato ìl^s^occorso francese 
quando era ottenibilG, mentre's'èiìiza ' 
ni esso non sì poteva vìncere. Da 

i 

( 

giunse sotto al peristilio é'ìnconirò nel 
signor di ^nnnea. > * •* " '/ 

' 'Non .scambiarono un'safhlò. • 
'̂AUredo Hifipim lo imra'vide; 'però' 

gli parve dì sqorgora'sul voUo'dlqUel-
>ì'vomo aù ghigno tHintetiìaìe'Bar-
•casmo.-.- 'r-. -• 1'-̂  ":•' v; ;•'•-• .jr,' i.v-^^ • 

— Lui (orset..— pensò il capitano 
'delle guordie î-**!!! cuore rhi dice chei 
quell'uomo è ilicompHce della contessa 
e"ii;cQore,non mi inganna. ^̂  '• | 

|pi' Stette per'rftornarèsopi-a 1 sdòl passi: 
dubitò sé dovesse sorprendere' il'^lora 
^colloquio, ma gli parve b^issezza:.'- | 
u, È'fui f é 'fui 1;.. —'ffpèiè' con acceiito; 
d̂i profonda convinzionej-iJ Quella dtìntì^ 
nû i avrebbe potuto ordire sola quella 
trama infernale. Vannes amò uh giorno^ 
Ja.tìoAieasa e>Biriàfiitespìmo: Va'ùned 
ta\ odia. Il desiderio comune di vendij 
dìcarsl'lii ha ricongiunti, li ha spinti 
ŝullB; medesima via. Bada a'tleV'Vannesf 
perchè ìu mìa anima trabocca di dolort̂  
e di odio: bada a let...''UÒ£i dolina si 
aèhiaccia, un uomo si'uccldiéli..' •' '• 

I i 

CAplTOLO XLV. , : \ 
LA prui 'peaxioiie. 

• Le sale del CaUè Chaumonféthrià af-
foììslhsime e Bnà daìie prime ore deììa 
sera vi si faceva un giuoco sfrenalo a 
grande giòia di maestro Giacomo il quale 
oltre il diritto che percepiva sopra ogni 
banco, proprio come accade ni giorni' 
nostri, aveva tratte dal 'suo scrigno m-\ 

' geuti somme ben comprendeoiio che non 
sarebbero mancate le richieste e ctie; 
anche come usuraio avrébb '̂̂ jjolùto ss-
•gnare quella serata suliibro d'oro. ; 
•' Sembrava veramente che il demone 
^derVizitì avèàse invasò'i clienti di ihaè-; 
stro Giacomo, imperciocché lutti parte
cipavano uììe puntate ed aììe sconunesse 
con una specie di delirio 'vefti^inciso; j 

Per Giacomo Chaumont era baldoria,' 
ma non potevano dire oUreltanlò lutti 
ĉolóro j '(/ùflli perdevano gi^ enormi 

sómme vinte in gran parte da tino dei: 
personaggi che' il nostro lettore] ben 
conosce, —'if signor di Vannes. ] 

Epa questi uri giuoQatóre pericoloso»̂  
imperciocché d'ordinario avea favorevoìo 

•Ti sortéi ma ^giammoi érlisi slanciato 
tanVoKre. Si sarebbe qunsi pomiÒ' crè-| 
dere che cercassî  di soffocare nelle emo-
ziottì dei giuoco, de/te care imporiuaeJ 

Benché si trovassero riunite tante| 
persone al primo piano del Caffè Chau] 
"mort( pure vi regnava «n sepolcrale si' 
lenzio inierrotio solamente dal tiniinnioj 
dell'oro è dallo parole: Banco e TcntjG. 
<ìhe eràhó^ ripetìHéi suecessivamente. ; 
' = Qaèslèlduè' esctamaziorà sucrameeiaU: 

- ^ -_ ^ 

^ 

i ii 

fra i giuocatori ed in cui si compendia 
Tìdeà del contratto ridotta agli ultimi 
termiiìi::--^ t|uesta domanda — gettata 
e raccolta come un guanto di ferro in 
m tornèo dove ia fortuna sola pronun • 
zia, arbitra ìnippelliìbile, il nome del 
vincitore — può giudiCiirsi una semplice 
modalità consacrata dall'uso e presen» 
tare al filosofo va^ta m^usria di consi
derazioni e dì studi, a seconda di ehi la 
prrflerisce e di chi la raceogUe. 

U cùmulo di illusioni e di penose an
sietà, di speranze, di rimorai e perfino 
di noia che può giacervi deposto, è però 
cosi soggettivo, C05Ì persomle, d\ pò 
terlo paragonare agli splendori ìride-
scenti di una gemma» sempre la stessa, 
OLT che v.̂ ri.-j hi vjggi e di colori pqr 
viiriù capricGìosa di motd̂ ê. di luce. 

Tutti hinno detta una parola sul giuo 
co : tutii hanno pronun/.ìato un'giudlzio, 
lutti hanno descritto le innumerevoli 
^mozioni che si ricercano intorno ad un 
tavoliere e ne hanno analizzato le peri
colose infldetìze'SUlili pubblica morale. 
Non havvi forse scriuorello adolescente 
appena iniziato nei soporiferi accorgi
menti della dsma 0 daU'Qcn il qiiale non 
abbia saputo riferire nel componimeiuo 
dì reltorìci lo'sua brava tirala contro 
kimììe pìsga isoclale, " ; 

E intanto il giuoĵ o cresce ognora più 
rigoglioso per ogni dove: cacdato duUa 
porta non itirda à Uv Capolino dalla fi^ 
nostra : pimito severamente nel ftgUo 
di famiglia'in nome delia esperienza, sì 
raccoglie inavvertito |in un angolo, a-
spelta in silenzio le prime ore di Botte, 
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quali sentirnenti fosse animata |1B 
Repubblica Francese relati vani ontB 
alia libertà ed'all'indipendenza del
l 'Italia lo dimostrò, 1'impresa, di 
Roma del susseguente anno. Ma an
che nell'anno 1848 quale soccorso 

' offerse all' Italia? quando?., è, ciò 
cìie non risulta aiTatto. - ^ Tutto 
ciò che si ottenne fu la dariaoHa 
ofTeria della meiliiisiinno dell'Inghil
terra e della Francia-f e qitesta fu 
concertata'ai 10 di, agosto, cioè pri
ma dall'avvenimento al potere del 
Ministero oppugnato dal Gioberti, 
e non rimaneva altro partito cui 

. appitjliarsi che accettare la media
zione predetta. 

11 PeiTono tuttavia non si accon
ciava ad ignobili patti, non inten'jlev,à 
di lasciarsi aggirare, si mostrava 
sempre solleoìto della sorto-della 
Lombardia e del 'Badati;' Al' 19 no^' 
vembre scriveva aìrànvìata,, inglese 

, che da irò mesi aspettava il risul-
tamnnto .delle pratiche intraprese psr 
Istudio della pace o por deferenza aì^ 
consigli delle potenze, ma che la! 
condotta deirAustrìa beh poca ape-' 
rnnza gli lasciava di non dover rì-j 
correre nuovamente alle armi,,,«Se: 
l'Anstria "Vuol guerra, » 'dtcev.à egli, 

£ *;,guerra''sarà:- il Governo del Re, 
non la tenie,'nò se'rie agometitai ina; 
-euiraccatiìraeiito e sulla pertinacia 
de'suoi nemici rimandarla colpa dei, 
tristi effetti che potrantio conseguire' 
por la Germiinìa e per l'Europa.» i 

E agli U di dicembre, all'inviato'' 
sardo in Francia:.* Vogliate farcO-; 
noflcefe al Governo francese la jfer-; 
nia riàoluziono nella quale noi siamo 
,di'OQntÌnuaro la gueiTase^ non p08-j 
,sianio ottenere, una pace onorevole 

' -e che assicuri r autonomia'dell'Ita-! 
Ha; Se la Francia ci accordasse un 

^ sussìdio di' 30?a 50 imìlb?uftmiHi, non: 
' -v'ha dubbio che si vedrebbe,.colla! 

rapidità del fulmine, sventolare lai 
Ibandiera ^tricolore dell" indipendènza, 
,8Ìuo all' Isonzo.'Se invece nói faccia
mo-la* guerra, soli, le probal)ilitil sî  
potranno bilanciare * 'nìa' saranno an- ; 

• cera ih, favor nostro, giacché oltre; 
-il nostro •esercito^doblìiamo contar^:: 
J. sull'insurrezione. 2. sul concorso^ 
dei cotitingenti'.'toscanì'e romani', 
3. su IS.OQO uqmiui cliiusi in Vene
zia, 4. sulla nostra fìotta.>i E.aUm 
parole aggiungovansvì.iatti, giacché 
80.000 Uomini orano pronti 'ad en-. 

V trare in .campagna, 30,Q00 avrebbero 
mantenuto la tranquillità all'inter-^ 
no, Ift guardia nazionale era ^riordi-
iiata e bene armata, il parco d'as-

.spdio fornito meglio che non, l'ossei 
nella prima campagna, .propugnat-a; 
.diplomatìcainentela causa delia Lom-, 
bardia e dei IHicati, esteso, ;ìl;bL^ne-

:.ficiodplla sospensione delle. ostilità' 
' .a Venezia, innanzi a cui si era,la-; 

sciato'il naviglio fino agli 11 di ot
tobre, cioè fuiohó ciò poteva, farsi; 

' ;sen?.a violazione della data fede. 
E dopo unanime deliberazione pre

sa in Consigliò, il Perrone iucari-
•cava, agli U di dicembre, U mar
chese Ricci di diehiàràre al presi-, 
dante della repubblica francese ohe 
« se ai 15 di gennaio V inviatQ au-; 
striaco non si prcsentoril in Rru.s-: 
selle, se a quel tempo non avrà .ac-. 
Gettate le basi della mediazione, le 
ostilità ricominceranno: con .tutto il 
furore di una guerra nazionale, giac-, 

^ che noi preferiamo di essere inghiot-
\ ' t i t i nella catastrofe italiana, se Id-

dio ha ordinato cosi, anìiicliè lasciar 
torturare pHi a lungo dal van<lalismo 
austriaco la jjarte d'Italia otì^ oggi 
calpesta sotto i piedi e che ŝ  è uni- -. 
ta volontariamente SfM$u • 0 ; Bian- ' 
chi, Storia della diplomaztd euro
pea in Éalià.y?' .•'.-' } • 

Cosi parlava, opsi^opòrava q̂̂ uel 
Ministero, che por ifn'a;̂ ìO era dalla 
g^nte vofgars'^ualiflcato di dtìsi^S;' 
roso dt̂ lla guerra''à tempo-opportuno. 
Quanto giovasse la guerra dichiarata 
in tempo inopportuno si vide pochi 
mesi dopo. 

Or cho facevaj||Lj|?rancia:in^qon-^i 
tingonzG si doloroso por noi? Non' 
davasi pur pensiero di f^r riflpettare 
airAustria Iti sua qilaliti\ di media-
triDe; Pareva'anzi plje s'ingegnasae 
di f eggioraro'ld "condi^/Jó^èdelVItalik, 

riavendo i n J u t t i y e r ^ ^ no^ 
vemoro deliberato U JfljcnatQKÔ i pie
montese di far ontrarn lejt^uppe net 
pacati chiedendo solo aV governo fran
cese che in quer^casp s'ìtnjpegnasje 
a guarentire coìle armi VinViolabi-ì 
lità delle,frontiere sard,e,jljmini3t^^ 
Bastiile rispose:^ it|lSe..resercito pU' 
niontqso,entra derfiiicati^ o in qjta-
hint|de altro. luo^ò''^tìccÀipato'.'a^ 
Austriaci, lo farà a tlittóysao rischio 
e poricoìo. Se verrà respinto sul ter-
ritorip sardo non,Mpyrà far calcolo 
alcilnp sul nostro appoggio per ŝ'òV-
trà î'si aUe cony^li^^ una pro
vocazione clie'lÌ3 Hbstre r^Ìioatran7;o 
:sarehberó, r̂ usÓUé inètte 'a^i Jm; 
nodirb.»' 'Altro ' che materiali aiuti 
per cacciare IttStranrerOl 

- _ ' I - • ^ . - . • ^ \ -

combattevano còm'essi per l'indipen* 
d^nza d'Italia, por(Ij^monarcliia co-

,#ittìzio.Httle di Savoî ;̂  che erano no-
;PÌÌe paV^ di questo llàliaftftoserdHo, 
fftnico 8|^tegi!0 dell' indipeiiflenzatìe!-
ìù t^rra italiana. E córìòhiudevaj* Nî n 
dubito che se dovremo propugnare 
di nuoyo collo arnil .ila to^'i'tà e la 
fl!giiìt^':;a'Italia, vorfar^geret^t-^di 
valoreièrdi costanza, coi vòstri , |^-
telli dVttrme del Piemonte, òoi 4 ^ ' 
formato a^ipho^per leggo, come già 
priinàjioi natura, jirtaisòla fatn1glia.| ;: 

Al %oM dei deiliiritSri^'tìel Óinì-
8lKU*À|J:ion si .univa per fermo, Gia-̂  
c W ' f l l CòUegnà, iV\\i&\e, scrìvendo' 
ai 21 di aettembre al Dabovmida, lo 
confortava ad operare nonostante le 
difficoltà dei tempi. 0 le. ,stu,pide op
posizioni del giornali più . ignoranti 
delle cose militari. «Se tu" lasci il 
tuo ^bsto, » diceva egli «mi' pare 
diflìcilo che i tuoi coìleglù si poaaano ; 
sostenere, e allora o"?$ ;audiamp?.,.. 
Quanto alle calunnio dei giornali, 
vorrei darti uh poco della mìa im
passibilità a tale JCiguardo. Sai bene 
che nessuno crede tali calumile, nep
pure quelli che le scrivono. » 

E V.ertamento,'dóptì'la' solerte o-
'pbrtt prestata;- Bai Daboriaida; /.più 
eloquente di ogni dimostrazione, nìù~ 
'tìa iiiiglròfè^ftestìwionianza si sarebbe 
potuta addurre in favore di quol va-
aent'uomo;! che' quella, dì uBijiorso-
uaggia come. Giaciuto di Collegno, 
-•"••'" '••"• '(Qdzze'U'à^Piemontese) 

per 
*JiMÌ solo 1 

ientiva a dare iill'Italia alcun ma-j 
Noti solo'noT'la'Franiiìh, noh'cótìi 
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toriale succòrso, m'a ^ lì^ippuro cUo 
'assumesse il comando delle ' nostriaj 
'truppe alcuno de'suoi g(^nerali. ,Itì̂ M 
viato il generale La Marmora a Pa-^ 

'i'igi a quellb scnptìi'.trovn uu*aéco-! 
glien/Za freddî sUnft iitìl- Presidente 
della repubblica, D il Cavitignac disilo 
apertamenio' al Thìers/^hé^s'éra i«-i 
tromesso alhciosamtìnte in quella pra-; 
tica; volete voi Ila ^ guèrra per^ la^ 
Francia? Certo no, rispose il Thiors-, 
15 il Cavaignac: in tal caso non:do-' 
'Vete desiderare che il Governo della; 
repubblica si comprometta xolVAii'j 
stria b coir Inghilterra mettendo un| 
generale francése à capò dtìireser-j 
cito italiano, che si apparecchia, ad 
entrare in campagna. Il Daborihida 
sperava cliea|forZa d'insistere si pò 
tesse ottenero il Befleau, od almeno 
rOudinot, ^ ' : 

II generale Dabormida, incolpato | 
dal piqhertl di volere amica l*AW-[ 
stria, noa se T amicava certamente 
col 5U0 ordine d!^!''giorno dei 5'dt' 
settembre dirotto agii ufrtciali ©sol-; 
dati di LombardiaV'in cui di^hiaraff* 
ad essi avere il Governo stabilito, 
che le truppe lombarde fossero defl-; 
nitivamente organizzate sui piede^ 
delle piemontesi; che ì loi*o;ufficiali,' 
nominati dali Governo provvisorio, 
conservassero i loro gradi colla rì-| 
serva deir anzianità da determinarsi; 
a guerra finita; cho fossero impie
gati nei quadri attivi quelli che ve-' 
nissero riconósciuti forniti delleqùa-

Jità indispensabili ad eaercitartì'^ ilj 
comando; che i militarldelle truppe 
lombardèiavessorp ragione al niede-
Simo soldo e heneflzii assegnati ai 
militari del^esercito .piemontese, E 
gli esortava ad unirsi sempre pìù ai' 
loro noveUipongittadini del Piemonte, 
come questi si univano a loro! che 

KOTI551E ITALIATJ^F; 
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'}liì,h^:*-'l 
. ROKÀù.i^» W^ un'ora dopo mez-j 

zogiorno si è riunita oggi in una delia; 
^ale del minisfero d'agricoHura, ih-; 
'dùatrià e cdmmerciojla Sottò-com-
itiî sìóttfa pòr̂  la 'stùtisyca sanitaria, 
presieduta' d!al '̂cònimemratbre Ttatti/ 
, NAPOLI, ,11 :.-^ SWivonò ftlla Gflŝ  

Sem d ftal^ax . / ^ . 
Sua'V.aest;\.resst§ràja !f^^poÌi'sinò; 

alla vigilia .della riaperturEv^ fl^Hf^r* i 
damento,.e'posQÌa vi ritornerà da Ro-
,ma per trattenersi qui sn\p alla nne. 
'de; proi^i^^, apnTe, ' ^̂  V : . . . ' /[ 
[^.,Coma;^apirete, malgrado il ppsst-
mo tempo, non si parl^àiqui ;ctiQ .d;̂ l 
cai^neyalo, sebbene i lavori in pìaĵ zâ  
dei^Muhipipio per il loc|aìé7del Fé-
sHr.at^lQ[ddìii Fiera siend. ancorai 
mplto addiètro, ift causa delle, di
rotte pìoggte di questi giorni, , 
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f„abticft.dul suo,,misc.ontligH9, affe!;fii M"»; 
,fabia *-!ol ?rprabitore dei signor pupa e' 
col pretesto di barattare,qmiuro chiac 
chit^reicoi v.cchi amici, lo.tlra invaria ; 
bibnento dinanzi al tappeto venie per 
fargU.„:rrri?cbiare in .una sol.'i posta,i], 
frutto di, una,BelLimann di lavoro. 

,. .Bisogna dunqiie riienere 'che esi8,ta 
. nel fascino egercilnto tanto univecaal 

menta dal giuoco,qualclu; CQS.Ĵ  eh';.cor 
risponda ad qnù, tendenza naturala del-̂  

• ranimii umann, e che possa . r̂ acleî ó' 
inefficaci gli sferzi della ragione. 

S'egli è vero che il csriatere predo-
min.mte neìl'Indole di qualunque indi' 
viduo è il.desiderio del benessere mal 
leriale e, morale, ovverosia l'egoismo, 
come comunemente si. dice,.,ci sembra 
di pot^r ritenere senza esitiizionp, che 
tutti, gli .uomini .nascono giuociUori. 

Li diffeienza tra uomo e uomo consi
ate nello slimolo pl6 o meno gfigliardo 
del proprio egoismo sussidiato da quella 
prepolonle tcnrienza che I! genio di Gali, 
fosse assai più ardilo e Torlunalo cotne, 
filosofo die come Biologo, defili sotto 
il nomo più generalo e più complclo di 
tìcqulsivihì. ,f' ' - '. '•• 

' , E però i! egoismo trova la sua mani ^ 
festaziono più,logica ed emcaco nel de 
siderio di possedere; senza di cui la, 
creatura riuscirebbe necessarÌom.;nie a 
fallire il FUO scopo nel mondo, disamo 
rat:» e non curante del proprio miglio 
ramenio,. e della propria esistenza. , 

, " Ottenere, in un istante ciò chg si de 
Bideraianlentemenlfi, compendiando in 

tunpuQto solode dolqross alterpative di 

una lunga e combattuta aspeltnzione,! 
e finalmcnìo 'distruggenrlo co! cnso' 
ogni disparità di costanza, dì saerifìoio' 
e tli^sìipere, ècoan ĉ ie ,d^ve necessr. 
riamente allett^ire, oltre Tegoismo, an-
che.l'immaginazione. Perlopiù! gmô  
catori; iocoireggibdi ^Rn^ precisiiipente; 
coloro che avvicenrianJo polla sfr^nylaj 
funtaaia, Iq; più bizzirre, lo più divergei 
le più ^modale aspirazioni, disperando 
dì poter mai giungere a tradurle nel 
fatto, seguendo IQ norme del lavoro e 
del profitto, sancite dalla consuetudine 
e dalla morale, sMndiiniino riverenti 
dinanzi al simbolo inco3Lante ma faseì* 
natpre .della fortuna^ 'nella lusinga di; 
cattivarne le grazie e di sosgiogt^re a 
forza di fede la ruota miracolosa della 
volubile Dea. , . , , ; 

Nessun romanziere ba cerL^mÉin^ ̂ ag-; 
giunto nel silen/ao dclb propria camera 
di Jayorp e nella eccitazioni? del moki 
0 dell'erlju d'assenzio (cantaride del 
pensiero) la fecondità maraviglioaa di; 
avveninienli e di perlpez'-e che germo* 
glianOjgigunteg{;iano e cadonO:pon yece, 
assidua Isella mente di un giuocatofe du ' 
rante il breve spazio di tempo in cuì̂  
si scuptpRo i dadi 0 si discopre Is. carta 
fatale. . . . 

.Astrazione: fàt^. fiajlo Innumerevoli' 
circostanze speciali eh? possono spin, 
gttre al giuocjj ci sembra però, ragio 
nevole il credere che se Inaccesso del 
r egoismo non form? cfte rare voHe lil 
giuocalorp -^•crescendo per leggo prov» 
viden îalp col desidero di avere anche 
\^ ripugnanza di cimep^re. quvUo .*̂ ''® 

;/:^FlÌÀkCIA/:io;^-l^Ìorìserrffk^-: 
vocato Lachaùd .figlio pf̂ rlò a 2000 

.persone domo candidato'dèi dodìce-
cesìmò/eircoiidarìo. Égli prese a dtv 
mostrare che tutti i miglioraménti»? 
di cui godono gli operai oggi* sono 
opera dell'impero caduto; e inter
pellato si dichiarò francamente lio-i 
napartista, ,. . 

Uria pa!rte dell' uditorio lo tollei;ó 
in flìlenzio; alti'i lo.applau^lirono vi-

;jvamentG. i, ..:, ; , 
Il ballo in casa del prìncipe Hohen-

loho, ministro di Germania, ha, luo
go stasera- „ [Fanfiàla) ^ 

— II corrispondente, romano àoi-
VJJnivers chiama assurdi gli italia-
nissirai che si rallegrano per l'arri
vo a Roma del cardinale Holienlohe, 

« dovrebbero invece allarmarsi — 
egli scriva — poiché se è vero che 
il càirdlhale ahbìa qualche comuni
cazione da fate al papa, ossa dev 
ave*o il carattere di un desìdorio d 
ravvicinamento per parto della Prus
sia. Ora ogni pvvicinamonto.tra Irt 
Prussia 0 la Ohjesf̂  ò un principio 
di rottura fra la Prussia e V Italia. » 

-~ Tutti i giornali parlano dello 
dimissioni date dal Rònault prefetto 
di polizia e accettato dal gov^uo. 
• l pèhats^ dicono che il p r e t t o si 

Jj'ritirato'per conservare la libertà 
d'azione^ e di^parola dello (inali era 
privò come funzionàrio e perchè non 
ha voluto sottomottoral a corte esi
genze cho divenivano ogni giorno 
più strette, 'hò'̂  respingoro alleando 
fli^cere, nello quali le sue opinioni 
iraridamc^te cnnsorvatrìcì non erano 
né punto nò pooQ comproineaso. 
T T- Il Rèpuhlicain de Tarne el 
(?fìron?2<?. ^pubblica la scguonto let
tera del ministro Buffet ai consigliori 
generali vA elettori del circondario 
di Casl-pìsarasìn; 

î x Signori Jf — Accetto la candida-
|tura xh^ vi compiaceste di offiirmi 
peVci^óndario di Castelsarasin. La 
'prova'Sf •spontanea dcdla vostra sfidu
cia è un grande onore per me. E la 
convinzione che questa testimonian-
ga si rivolge mpno alla mia persona 
che al governo'dei maresciallo Mac-
Mahon è lungi dal diminuirò il pre
gio agli occhi miei.t^ 

«Avete fra'voi degli uomini che 
il loro, merito^ e Ì U r o servigi addi
tavamo ai, vostri voti; sono essi pro-
cisamente^ cho, presero, 1" iniziatiya 
della mia' candidatura^ Questa iiii-

*ziattvà' non permette alcuna esita
zione. . , . , . . , 

« Accogliete, ecc. • 
«Parigi, 5.,febbraio 18TG, ., 

\\ ÀUSTRlA-UNGHElOT; 10- — Si 
ha da Vienna: 

Lft novella sul matrimonio venne 
approvata in torza lettura. La Ca-' 
mera .accordò quindi Utìcredito. spe
ciale per .le.costruzioni ferroviarie, 
e precisamoute por la ferrovia istria
na. 3,200,000'%ini; per quella Tar-
rioAV Lèiucho^v ^00,000 floVinì; per 
la; linea dalmata 3,200,000 fiorini, e 
per la Uakonitz-Pribrau 000,000 fio-
rìnL — Assiemo 8,000,000. 

SPAGHÀ, 8; — Telegrafano da 
St-Jean de Lux, 7 corr. ; 

«Tredici battaglioni carlisti sotto 
gli ordini del conte di Caserta e di 
Ferola, sono concentrati fra Echcl.ar 

'VS. Estebàn per (tifendévé Vera, j 
«È caduta molta neve/i 
— Vlfnion ha il seguente dispac-

•Hìò da Tolosa 7 febbraio (fotte car
tista) :' 

Una orribile tempesta'di neve im
pedisce proseutcmento ogni scontro»; 
rende ci^ìttqa la situazione delle tmp-^ 

^pe alfonyisttj ' 
Nella Navarra e Biscaglia sono 

^state sparse delle notizie in appa-' 
ronza vittorioso per il nemico^ 

I carlisti obb^discoho^d uhi piano 
combinato ì risultati del qualo non 
tarderanno a prodursi. 

Sua Maestà il Re continua a ri
siedere aTolosa,'punto perfettamente 
centrale por il servizio dei telegrafi 
0 delle ferrovie, onde dirigere le o-
pcrazioni di guerra. 

• • _ • 

La fidncia ed ìl coraggio del re 
mantengono fra i nostri volontari 
.:Uti entusiasmo incrolìabilo. 
^i II nemico ha sùbito perdite im
mense in ufficiali e soldati. Lo no
stre bandn e le nostre.avanguardie 
uccidono loro ogni giorno uualche 
soldato» , ^ • 

Senza. ì vìveri elio essi rìcèvócio 
dalla Francia e senza la protoziono 
uèl govèrno repubblicano, ohe mal
grado le sue promesse d̂l stretta 
neutralità, autorizza 11 passaggio di 
truppe nlfonsìsto, che scortano con
voglile munizioni;, Martinez Campos 
e gli altri generali ai troverebbero 
in una cattiva posizione, Nondimeno 
siamo sicuri che es.sa diverrà pifi^ 
cattiva àncora.il giorno dell'attacco. 

Pej' estratto 
- • - 4 

r(,̂ \i . ^.'-- [, . DE SAî T-Cn'KRorf . 
— 9. — La Libèrti) annunzia ohfii 

il duca di Montjiensier'é'^l^artito, 
mercole(ÌL pei; |rt^rid, Vt̂ a.doî ej do ,̂ 
pò aver salutato il re Alfonso, si 
recherà a Siviglia à visitarvi ì suoi; 
estesi.possedimentii,^ : ^ • 

Il suo viaggio sarà di breve du-; 
rata ma è probabUei che; poco ;tom-' 
pò dopo il suo ritorno a Parigi Sua| 
Altezza riprenda la via di Spagna 
in compagnia di tutta IW sua fa-; 
miglia. ; ' i 

ATTI UFFIGIAU '̂  

T H : : ^ ^ : ; 1 \-H.-rMTJr4i-

;già sj possìt)de,i-r-;mpllis^Ìini; sono al 
contrario,! giuo.calori.formaU da un ec-
06330 di ìmnKigiiiKziono.' i ••.• '':" 
.Ciìi jion gj ò Bentito sorpreso, colpito 

nel profondo dell'anima, al cqspeUo dì. 
certi, uomini invecchiali anzi tempo, diil 
viso affaticato, d.dl̂ TQ9.QbiO irref̂ uielo e 
raggiante di una luce-iiifiQlila,, quiìsi 

^te,tra? Chi non Ini osservato in quella 
fronte solcata dt rughe, il lento ma: 
profondo travaglio di una .ansietà, di 
una speranza sempre lusingata e sem-
,pre. delusa?... , ;,, < 

Tale à l'immaglqe :del* giuocatore 
quando raffetlo o la salutare influenza' 
,di piùnpblle Istinto non abbiano saputo! 
strapparlo dal fuQOSto pendio, i -
, Nel SUO sorriso stanco^ dispregiatore 
e leggermente beffardo, si scorge Io 
sconforto,; ta-,aazielà.dellai vita, come 
per averne sfogliate le più care, le più 
fallaci'emozioni: .Si:dlr(!bbeiU sorriso 
di Diogene combinato con quello di De-
moqrito^e.Buaaidiato dalla .esperienza 
secolare del leggendario Cagliostro'. • 

Eppure qu8ll',uomo non .avrà viseuiô  
che una vita» tutta soggettiva, tutta in
timi; non avrà mai, veduto, l'orizzonte' 
liogerai gradataooeojja.di rose allo spun 
tar^ dell'aurora, se non affranto da una 
notte' passata .ini'«no:r4i quegli antH 
inorpellati; dove si irifugiano e si pro« 
strano conciliali,, pareggiatî  dallo stesso 
cullo, il blasono e la/vesle dell'operaio, 
la buona fede.degli, illusi'e la malizia 
dei barattieri!,-.; 

La passione che si è impadronita del-
l'intiero suo essere, gli ha lasciato uà 

cuore .almeno per amare e compiange
re'?.. Il giu^càiore forte lo crede quan* 
do ilo setìLe luniiilluaro ne! petto alia 
ultima posta che sta per decidere la 
aorte della panila. Ma poi... poi se il 
responso della Dea sarà stalo avverso 
guai se uria, madre, una spnsn, un es 
sere dobole o caro lo attenderà tremnn 
do al ptjnsiero clpiriniloimini !.«. Egli 
non avrà che un fiero cipiglio pertuiu 
di nuli'altro sollecUo chts di strappiire 
all'esausto Uigurio un ulUmo siiurifìxio 
por rilenlaro laprqyal 

Lo ripetiamo..Non si conibaltono gli 
iriunii {AìM colla ri.*Z!ona!e eilui.'axione 
di rssi, non già col sontenziiire contro 
le occasioni eventuali, in cui trovano 
sfogo; po'ctìò, perdurano la (!au3a [ire-
potente e mai donuìtn» rinasceranno o 
gnor: più funesti gli tfletti. ; 

Non bisogna sohanio gridare centro' 
il giuoco e dimostrarne le'mosiru so 
conseguenze nella sociale eoonoroiu, sib-
bene p'*rsuadere a^Ii spirili t̂ omo si 
debba e ai poŝ a gìuocare ingegno con
tro ingegno, lavoro contro lavoro, nor--, 
già la rossa contro la ncr^ oppure il 
sette contro it cinque od il bove, [ 

l'I t&i niPdt̂  elevando gradatamente 
il livello,d^l; criterio sociale si può spe
rare di giungere Q cancellare perfino 
k taccia :dt ogni pericolo34 anomalia, 
presso a poco come il medico speri-̂  
mentalo per guarire certe parziali espul-̂  
aioni cuiane?, cppa glia anzllulto !a oura 
gen ì̂rale dei sangue. -

Lo dicemmo- Al Câ « Cìnmmont si 
facieva, in quella ^era un giuoco d'in* 

La Caizella UfflciaU d l̂ 12 ftibbr'aio| 
coiiUene; , . . . • ^ '; 
, RaiAle decmo,3 f-̂ M)rai0j pi;roednlo' 
da Rel̂ zioKd a.^pa, Mueetà,:Col quale^ 
si scioglie la Camera îi cooimor'-io êdi 
arii di Anruiìa e si Uf> Mina coninn^^^uio 
govenuî ti V 0 per regg re l̂ Àmrii|Oislrji-
zioiiii comini-lo il sgior Domenico l̂ a • 
hreui, crjL .̂gl ere ihìh prcfettiiro di-
nuella cìiià. .. ••'' . 

Hcgìó dèif io 16 gennaio, preceduto, 
d:i Ueìa/ion î ni Uè, con cui si fissano! 
i seguenti assegni aniuji, dal 1° gennaio 
1B7(>, ai queaiori del regno per le ape' ' 
se d^iiftS^:iu: ' - . ^^ . , 

^Bologna L. ĴOOO; Catania 2000; Fi 
ronztì 4300; Genova 4^00; Uvorao 2G0O; 
ì&^$$ìlyA .̂S0Q;̂ M.1 ipo 7000; N'̂ poti 10,̂ 00; 
PaKrmo tî OO; Torino SrjOO; Vcne/ìa COOO;; 
Uonm 72U0, 

Diap:'sÌ7Ìoni nel personale militare e 
finanziario, fra la t]uaU notiamo le :̂G 
gnent i : - "•''"• .^. : 

l̂ er itê Teti rninisî eriali del 12 gen' 
n îo'̂ 1876: ^ ' ' ' ; ; • 

Carigdadi'comni, P̂ ólOj inteiidenie'dì 
primEi classe a Homi, ira^fiìriio a Go-
tìova; • ' \ ••:'-, '•. 

Bauchetti ciomm. Angelo» intendente 
di, prima c'asao. a Genova, tfasfjrilo a 
Biuna., 1 . . . ^ 

t 

• 

• 

• 

340 
3U 
336 
329 
321 
304 
21)9 
283 
236 
160 
104 

- . f4.^.tT^4 

'•• •. e , \ - ' . ^ -

t'attuale Consiglio dato la preprie dl-
njiSBit^9Ì procedette a nuove eÌMionl, 
il risuÌLalo de(|e quali fuil seguente:, 
';:^' VQU 300'-M3ggioron«a 184 
Papadopóii conio Nicolò voti 3B6 
BlumetJthal càv. Alessandro 
Uévi Cesare ' 
lilorpurgo bar. Marco , 
Weil Weips bar. Ignazio 
Sa vini Achitle 
Terjz7ja cav. Cesare 
Levy Arnoldo 
Winz cav. Carlo 
Djneson avv M.irco, 
Koppel cav. Guatavo 
,l*fiyiovÌc!i cav. Giovanni 

Soliamo imprimi IO avendo riportalo 
lâ  maggióranzii asgnliUa ((84 voti) ri» 
8uliartìtìr,;e)e;tU,, , , ; . 
„ libi^icio del, 187f>;prcsentalo da! ces 
saio ConsiglìO f̂u' dùiPiiiJunansa appro-
,yalf).' , .:;rp-, .:,,y:vilìimommcnto) 

VrovUtt 1». — Slnmiiuinti alle ore 5 
lia^ctìs3ato di vivere II p̂ rof, VIIKO^OBIKO 
Alferl 'dopo icntininàlattia. 'UT 

È un'ullrAdolorosissinia pentita che 
ha fiUo II nostro Juiiulo Tecnico, nel 
filiale l'AII>ìtìri fascia''la |̂>iù* bella ' tiie-
'rtidrìae larga copia d f̂iT-Jit'. ' ' • 
:;':^\^9yi^.àJJ:;annii ; . ; ; ; • / i -^^'^^ 

' I!' funerale avrà' luogo domao!, .Iuno.;Ìi 
allo ore 3 pomeridiane. * ' "' 

• • ' • • • • • . F , -= l l f h i 
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^ VeiisssUx I3t,. . Neirjdunanxa tii ier 
unutu ddla I3jnca di GredJto veueto.Tu 
delibî rato di ridurr4 il capitale sociale 
da 10 nidioni a Ŝ JiOn'OOO lire, coll'am' 
niortizzoziono di 12,0 .0 azioni già aquif 
5late|e colla lib îrazìon e delle rima-
nienti 28,000 azioni a 123 lire vers.ue. 

Fu puĵ e appr^wala la ridnziono del 
iiUfnero dii componenti il Consgliod'am 
ministrazono da. 17 a IL lid avendo 

alle ore 8, nella sala dolla GVan 
Guardia in Piazza Unità d'Italia^àVrà 
luogo'la- sesta conferenza alieno-
Hbib'del Giardino dlnfònE^ìa, e saM 
data dal professor Cànostrini,ìl'(^uale • 
Ératterà dell'ape e déìVapicoltura 
razionala, . . 

^ • 

• ; - i biglietti d'ingresso (da urta dira 
l'uno) e quelli di abbonamento a tut^e 
le conferenao (a sei lire runo)*-ai 
possono acquistare presso la libreria 
Druker o Tcdoschi, all'Università, 
presso la libreria Salmin, o domani 
sera anclie" all'en'tratà della sala de
stinata alle Conferev\ze. 
, i V i g l l e t O i\'Bsenzipn6; dallfr vi

site, dpi capo, d'anno. 
Confidati Ercole, contabile presso ' 

l'amm: della Casa di Pehai N. 1. 
'̂CuféifKifk d e l !VéjB;»%E»nìl I n 

5°a f !ova . Circolare - i .• •-•..•. 
'•' "-' Pregiatissimo signore, • /: '.•..-^ 

La Presidenza del Casino, haVo-
nbro di avvertivo V.'S.'che nella 
sera di'mercordì 23 corr. allo ore 9 
avrà luogo nelle S l̂o della SocioUl 
una festa di hallo niascheraia oon 
invito sotttì le seguenti discipline: 

I biglietti dj invito saranno distri
buiti dalla Prosidonza e,serviranno 
per; la spia .persgna, invitata-

, li forestiero prcsontaLo da un So
cio potrà ottenere bigìletib dMn-
gro^isn.' i . < ; ; 

Ogni SoGìo avrà diritto a due bi
glietti per maschere, ^ ,••--.' ..-
: II,SocioJrniando ì\ bigliétto,d'in
grosso a îsume la responsabilità di 
tutti gli atti della persona maséhe-
rata a cui ne fa consegna. 

4 

f^rno, 0 lo spettacolo che quell'antro 
(ì^l \ìi\o rapprcsoniavo, sarebbe sialo 

•-abftn̂  acconcio'a suscitare le considera-, 
z6ni, le riflessioni che noi ci slamo 
permessi] di siemperare ih t]uesto pa-j 
gine, persuasi lerò, anzi convinti di 
non aver amicalo nessun bone, di non 
aver inipedìlo, a chi ha T abitudine dei 
giuoco, iidi correre altappp.to vtrde 
dopo aver letto qnanto sî rivemmo, pro
prio coinè lo avrà' fallo la sera ìòùanzii 
Ad ogni modo la noaira coscienza'^ 
iraoquiila, e non ò piccolo trionfo in 
un'opoca in cui sì-fu tanto a fidanzai 
t;olla poverttV»̂  . . j 

iRiavviciniamoci a) tavoliere o conti
nuiamo le nostre osservazioni. , ì 

Il banchiere era proprio ìl favorito' 
della fortuna, e ormìdoredendosi invin-̂  
'cibilo guardava i vinti eoo pìglio au-, 
perbo e ad un tempo con un sorriso di 
compussione, 
I ^ Bjnco, gridò il marchese di Gbu; 

loloi. • ; 
— Accetto, rispose il banchiere inchh 

nundosi, come se intendesse salutare il̂  
yuo avversario. ' ; 

L'alto seguiva rapidamente le parole 
e allora, nella sala del Caffè Chaumont, 
si produsso' qiiel silenzio pieno di aî ^ 
sielfi e di bramosia che accompagna an-j 
che per parte di coloro ch^ rimangono^ 

..semplioemoute spettatori, il momentô  
decisivo di una partita interessata. 

Gli attori principali della scena forj 
mavano il più Btrano e spiccalo conlraslo^ 
A vederti seduti intorno ad una larga 
tavola coperta da un lappvito di gett* 

verde, -ricamato d'oro ai lembi, — 
pallidi, e con quella contrazione della 
labbra e dei mu>coli che i giuÉ)calori 
bene educali sì credono in obbligo di 
imporre a loro mcfiesims nerchè neŝ  

r 

.̂ uno possa indovinare dal volto le se
greto battaglie del cuore, — a vederli 
colle cane strette nel pugn'j coms un'ar
ma insidiosa e micidiale, collo sguardo 
bieco, menzognoro, avido di scrutare 
neiroccbio del proprio oom pel ito re un 
indizio ed una risoluzione, — sarebbe 
slato impossibiltì sottrarsi ad un intimo 
senso di rammarico come sa fra Iqttfei 
cavalieri non si trattasse di una piriita 
ordinaria, sibbene di un vero o pròprio 
c-mbaUimenio a tutta oUrania/iri feai 
non si contendici altrimenti un pugno 
d*oro mJ forse l'avvenire di lUUa'la 
v i t a . ^ ,. ••- • r -^ 

1] cavaliere che teneva il bmco e 
che proietto da uni fortuna insolento 
a fjfiEa di essere propizia, aveva ìac'èu. 
mulaio dinanzi a BÒ un monte d*oro, 
ora il signor di Vannes. il cbrifldètìto 
della contesai di Vaubarna, 

Qniist'uomo, che il hniore conosce 
da lunga data; esercitava una Strana 
ìnfìaenza su tuiU i cavalieri ohe avevano 
riibituiine di g'nocare nelle sale" del 
Caffè Chaumont. Nessuno avrcbbtìeS'pùlo 
dirne lâ  ragione ma il fatto si ò che 
ogniqualvolta si metteva al tavoliere,'la 
sorte gli sorrideva e tutù quotli che 
giuocavano contro di lui orafto^^slciiti 
dì perriera. ' • • ^ ' ^ 

= ^ 
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^i^^biglietti si rilascieranno ai sóli 
àociitivjjersona ivei giorni cùo ver
ranno dalb Presidenza indicati con 
apposijp,avviso esposto in Casino. 

Tutte le masoliéro indistintamente 
dovranno essere munite di biglietto. 
\' •;. ì Soci e lo persone componenti la 
"Wó' famiglia potranhò levarsi la 
maschera. ' t 
^ , 1/4..'persola mascherata: dovrà con-
•sognare all'ingresso una metà del 
|bÌRlìotto, conaorvatìdó^ p^essb dì sé 
ni'aìtra, nella rjuale sono accennate 
l e discipline a cui daye attenersi, a: 
^eòd'e're^ questa o.stpn.̂ il)jlo alla Pro-
•aido^ t̂î od a chi sarà incaricato, ove 
;3o'veui.^M richiesta,: " j , :, V.-i-
I Ciascheduno è pregato <ii unifQ|*r 
:'Tnarsi alle, disposizipnì che sai'aiino 
jtjiate dajle persoriia tì^e gisntilments 
iàssiilmnho la sorvcglianka Vlyl'ballo. 
j . La Prestdériza sì fa un dovere di 
"prevenire i signori Soci elio nel ballo 
iCon maschere dovranno intervenire 
in abito nero. ...... ì 

l Domino e le Baxite dovranno &%-
%o\-Q in seta e "'gli' altri costumi ìft 
|tutta decerisia ed eleganza. '\ ^ 
• Padova 1* febbraio 1870.*^ "' 
'̂ ^ U Presidènte 

A m . CAEDIN FOKTANA 
Il Segr&t. 

„ . • •,,, .ANTONIO Fuijr.AM. 
-_.. V e ^ H o i i e . — Annunziando che 
^1 veglióne di _ier:[|,ora in Teatino Con-
icordi è riuscito naccliissirao non di-
|3Ìamo;Coaii nuoVa, né imprevedutal 
^iicccde COBI tutti gli anni del primo 
kTegiione, col di più questa volta che 
mon riuscì ad animarlo nemmeno la 
^circostanza ch'esso venne compreso 
»?ieìl'abboniunento.,, '• 

ji: Cento e quarnìita Ibigliettì I .Ecco 
•il bilancio attivo del veglione di ieri 
jserà: masòhere e mascherottì rari 
^iantes, teriuomctro dòlio spirito più 
Jgra^i sotto zero,; nòia al^Sonogal, bat-
•'tenti chiusi poco dopo le quattro an
timeridiane. 

L n ^ u b H I 

^ • 

.OH nggreaflori arridati di coltoli! é 
r^voi'oer^^ li affdifarano cou rainac' 
tììe gravissimo, li- cacciarono, nulla 
saia d'aapotto di 3* classo. Ivi due 
rcataroiio a custodirli e gli altri en-» 
traronp noirUfflcio e ruppero il tà". 
sto lclf:|;rafioo, levando cosi le co
municazioni; poi, apejî ta la cassa, 
no tolsero quanto vi si conteneva, 
cioè 3 mila lire circa. • 
. Couìpiuto r audacissimo furto» ,i 
ìafM fuggirono.' ' ' .!| 

Stamane l'Autorità è sulie mosaoi 
è vonuto fuori'll'Consfìsso di"̂ iCQiiĵ a, 
Questura, CaratiniérK -

•̂  i 

Pàyocbe si sia sullo traccia di éco^ 
prirel,colpevoli.9 , ' s : 

Vista là t e * l U delfatlo.si so-
.spetta .generalmente noi paesi circoni i 
vicini'a Locara;(dov'è la Stijitlonó . 
di Lonigo)su certo brigante'^'Mar^ 
Coni, il f 

Cpstui è un vecchio disertore.au
striaco vonuto ,dai confini Trentini;, 
or fa piti dì un &nno e mezzo', sui 
inontidl Tregnàgoe-cleilla Vicentina. 
Q,uivl,,, associatosi a due o''trq';diser-
torV'ìtàìiuni. fa parlare jnolto. Il sé. 

E H terrore doì' ricchi. Quanto'ai 
pdvtìri eglV non chiede loro che si-
lorizlo e cibo, ,spoaso rinumoranfìoli 
per quest" ultimo. .-: •' • 
.. L' anno scorso egli scrisae un bì-
glisttO-il brigafìierfi dei carabinieri 
di Lonigo, nel quale diceva che gli 
àvròl^be infallibiirriente fatta Ja fe
sta iinivo S'giorni se non''smèiWvà 
dallMnspguirlo, . : • 

Sul Marconi pesa lìAa ta^lfa dl'lBbO 
fiorini'lippps^a^dairA \; 
" .?~. Ih capostazione dì Lonigo, si
gnor Campioni, due ore dopo il fatto, 
Spediva Un mes^o.alla sta^ ì̂one di Sam-
bonifacio» per dare rapporto talegra* 
fico a Varona. 

JFtt ^ l U ^ r r l t o in città un li
bretto pei Viaggi ferroviari di Uffi.-
zialì deirEi^ercito còl Num. 16205. 

Chi lo avesse trovato favorsica 
portarlo alla Caserma d'infanteria 
al Carmine e. rìcevey^ una mancia-

J k w ^ ^ h i f c m i I h I Jt-

a. OSSERVATORIO ASTR,ONOMIC(V 
n i p A n o V Ai 
•H^ 15 ftìbbrjioj . ^ 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo med.di Padova orfìl2 m. 14ft23.0 
fràipo med. di lloma' orti 12 ni, 10 a. 51,0, 

Osservazioni melcofologiche 
sseguito fill'altezza di m. 17 dal suolo e di 

n^ 30,7 d'dUivbU\>iaftl̂ o d*ìlmar,ef 

1 3 fehbrnS^» 
_ ^ ^ 1 * - » ^_^XI>frJ-HI 

Ore 
tì a 

Barom. 0"*—mill. tvei.?! 7609 :BK7 W 
- > ^ * W ^ ' 

Ore 
9 p. 

Termomci ceruigi', 
Tens.del V3i) acq.. 
Umidità rohliva. 

3 , 4 ; Ì O . ( Ì -o^a 
2 47 
69 

Dir. e fur. ilei vento ,N t 

3B7 
73 

NEO 
Slato dei cielo . . hnnv. nuv. 

3,70 
82 

0 l 
nuv. 

iz'ioril tiel !3 aLmezipdi del I j . 

minima =:; — ì-t 

li Glie la terra sia leggera al primo 
•;vc!glintio, e vengano prRsfo ft'Ii altri 
«iÙ,:poppÌa|ì di maschef^ a rallegrarci 
<̂?oUa loro uarnontla, e 'a rimpinzare 

pa cassetta dellMmpreaa, 
;. S]^SIiiaiUaiac»JÌ presso ilfì. Tri-
lijun'Slercoì'rozionalo eli Padova; ,, 
j 15 febbraio.. Contro Caccùnivillan 
'Eugenia per appropriazione indebita, 
gif. avv. Momicì ; contro Martellato 
Watale per furto, contro Stivanallo 

.̂Cesare per ferimento, dìf. avv. A-
'""essio. -... 1. ' 
>J J 

l i 

T- Non siamo ancora 
pìel caso di Comelico, da dove si scrìve 
^ho la neve è alia due metri,' o che 

^pa temperatura è di dieci gradi-sottp 
•lo zero, ma da 'due o tre giorni toK-
:iUamo di nuovo' & battere i donti 
,'4al freddo, e la poca nove caduta 
|4ion potendo sciqgliefsi è tuttora ih 
^permanenza tra noi ; del che V a-
•Tremp ben volentieri dispensata, tutto 
al pU\ con un a rivederci per l'anno 

.^venturo. . 

,,, '̂.'Questa volta Mathieu de la Pròrao 
"&l'.un vero stregone; fortuna per idi 
•:phe sia passata 1' epoca- del'rogo, 
/giacché non sappiamo se tutti ([neWì 
. olia ,L lusingati da una tepida aura 

f recoco si affrettavano a salutare 
i^mminonto primavera, ora che si 

:"tróvanO;!,respinti al crudo rigor di 
.gennaio nou grì()erobbero in coro 
morie alVastrologo ! 
: Trieste-H^oiiSs'BBba. — Leg
giamo nel J'(yrj7(?ŝ eo: Il divisamento 
à\ una- òt̂ tÌRÌuni'.ione alla Pontebba 
f̂fisorgo a Trieste più gagliardo che 
•iraav -f .un'; Comitato • sta.' istituendosi 

f er condurlo ad elTotto. Trattoreb-
osi d'una facile strada che parten

do da Bonchi si volgerebbe verso 
,€ervÌgnano, il confine e Palmanova 
e ci unii'ebbe rapidamente alla Pon
tebba, mentre un' altra laterale da 
Cervignano al confine verso S. Gior
gio ei unirebbe alle ferrate veneto. 

iSi; ':oalcola che iiu.G?ta ferrata non 
costerebbe ohe fiorini 3,200,000 loc-
cbè, valutata Iti. sua importanza p.e,r 
iw„i;qrr\mercÌo iiìondiale, è davvero 
un liulìa 
SL' Inoei id lo d i fiTaisivia Y»a'!U. 
—.^ITimesdeMOi pùbblica il seguente 
telegramma da Filadelfia, 9 : 

"<*L'incendio pia.terribile che sia 
scoppiati) a Nuova York da 15 anni 
'̂è accaduto questa notte distruggendo 
la melil di un gruppo dì case fra le 
vìe Broadway, Howard, Grand e Cro-
sbj , in tutto circa 30 pdifìzì. L'in-

,;fi6pdlo cominciò alle ore 0 1[S ]iom. 
.̂^ ,• Tre pompieri restaronp ;uccìst e 
parecchi feriti dalla caduta ilclle mu
raglie. . i , . , , 

« l danni sono calcolati ad un'mi-
"iione di dollari per gli edifici e circa 
due milioni di dollari in merci. 

«L'incendio non potò essere'spento 
j3li6 dopò mezzanotte. » 

j i e . ~ Scrivono da, Lonigo 12 al-
•y-VArena di Verona; 

L 

leraera, vo'r̂ o la mc?:;̂ aii.otttìt '1 nia-
landrini entrarono nella Stazionò, 

,;iJoiitana com'ò noto, dal paoso. Ivi 
Si, trovavano l'impiegato Cavallini e 
"li-manuale di servigio Veronesi, 

— Sul brigante Marconi VArèna 
reoa altre^sì il seguenti particolari; 
' 'Efa'"un bravo giovano artigiano 
di un pacsetto delia Val di Sol nel 
Trentino, e nel 1859 venne in Italia 
a farvi la campagna '̂ òri Garibaldi, 
Allora era disortoro deirAustria, ma 
onorato e nobile disertore. 

Seoonclu\ finita quella campagna 
e fatta^ eziandio ;,quGUa del 18(50,• il 
Marconi, TUitura meridionale, non potè 
resistere alla tentazione di rivédero 
i monti natii, doYO viveva la vecchia 
sUa madre ed \ina povera fanciulla 
che amava. ' 
•i -.Colà stette tenendosi celato. Ma 
per una strana combinazìoiie dicasi 
il'sergente dei gendarmi, oltre essere „ 
per dovere,d;>càrÌGatp di arrestare t\^ 
Marconi, era'Invaghito dell'amante 
di-costui^, La sua vpersecuxione era! 
dunque accanita, -̂  ' 

.:Ija,,coga and(V a finire in modo, per' 
abbreviarla, che il Marconi un giproV 
.védèh^tì, avanzarsi solo il gendarme 
su di un^ Istrada/ lo,appps^^^ e' lo 
stese "moribondo al suolo con un colpo 
di fucile, ; . ' . ' 

- Questo fu il primo suo delitto di 
shngue, al quale ne tennero ! ben 
presto _̂ dìetvo altri, m nessun modoi 
scusabili, per avidità di denaro in 
località diverse, 

^_Vkdiye deri3ssuggiunge: , , 
SuìV aggressione'alla stazione di 

Lonigo i t'agguagli ci aqno forniti da 
Og«Ì P^i'té,^ ma siccomo,questo fatto 
arrivò qui molto sviato, non sarà 
male riferire colle dovute riservo. 

L'impiegato Gavaliinì ed il mannaie' 
furono trascinati dal luogo dove dor-! 
mi'\';ano alla salo: d'aspetto sen'z'es
sere legati ma con violenza o coi 
rei'óolvers à&i malandrini in atto di' 
ferire. Gli aggressóri non avovano; 
cercato in nessuna maniera di alte-' 
rare il loro volto: si sarebbero detti 
sicuri di non essere riconosciuti, J 

IMcesi ohe poche ore prima del fat-; 
to, un individuo dì Lonigo si pre
sentò al capo stazione per ritirare 
un gruppo pervenutogli dì L. 15,000^ 

Si vede che i malanrlriui sapevano 
qualche cosa di uh tal gruzzolo di 

DAI me 
Temp 

• I 
• f 

ULTIME NOTIZIE 
Abbiamo daV^Calro, che le trat

tative per la cessione in regia dello 
ferrovie sono state momentaneamente 
interrotto, o che il signor EUiot, il 
quale da qualche tempo si trova in 
Egitto, ò sempre in aspettativa delle 
precise istruzióni 'dei Sgoverno in
glése' ', U g ?• ' ^ •: / 

In iiuèst'àfr&ff òoitìe neiracquistó 
delle azioni del canale il governo 
della regina Vittoria vuol procedere 
d'accordo colle potoni'.o europee/"^ 

;:; (FanfuUaJ 

> 

Nella sua lunga vija letteraria, mai 
com'era gli fu l^a'fiotti* giaatixìivi 
La Psiche fu tà sua corona, e gli 
schifiltosi, che al Sonato abbondano, 
ci penseranno due volte prima dì tor
cere ÌV grifo* chiudendo ^ passerai 
fosta aavrano' dall' Italiàj;contempo-
ranea.^^' ^ • ' f \ 

Le nostre Provincie daranno an
ch'esse'un contìngonle alla Camera 
',vitàlif5ÌIà.Mi.liaànd su^urrato all'orec-' 
Ohio dua nomi x per altro mi guar
derò bene dal fare a fidanza sulle, in-r: 
formazioniraltrm,. tanto più, Glit)-il, 

I ' ' " '^^ 

ministro Cantelli serba su questo, 
argomento 31 più scrupoloBic^J^Uen îo. 

Siamo di nuovo alla primavera : 
un giorno di s(4^è^lja^t||0ia nettar 
dalla neve le c^Iiììé di Tuspolo é:i' 
Monti Lamli».a,niGntj'e vi scrivo i 
p^olani pafaltìf̂  a brigate yóttó'le 
mie finestre avviati] alla campagna. ' 

La campanai Écli^'il^%l'0-'car-: 
^evalo dei popolano di Koma, "Che 
; anche nei ̂ giorni di wrSoMt vrf^a-ì 
garì colla raasobera al -volto. 

tìellé proposte di puhlziono : egli pre-
ferifift̂  :g\i Stati ,tj*|^cui i ministri 
hanno ancora.uno squisito sentimento 
di onore, e divengono, rossi, m è 
loro rinfacciata una bassoĵ za. 

i te :S- iM& --LL^Z. - W 
. - ! -£ . 

.•.•• 

atÉ3XjÌklO-:R.AlvÉtsCX 

Pesi. \\. 

- l 'hH^^-" 

Nella sera in cui fu annunziata 
bvprese^z:^ del carditiaìe lIobLonloliG 
al iVatioanof^il Paptt primia di rice
verlo fece t̂JtJEtire aj!à^%aa presenta 
duo prelati; quindi appena eiittSto 
il,cardinale, Pio IX.pronunciò ^ e -
ste preciso parole: «Oh! Eminènza 
bisogna dire che le cose vadano alla 
disperate; in^.Germania ^^er vedere 
IVEnùneoza vostra tn qviesti appar
tamenti/»'Quindi licenziati i prelati 
se" ne stottei^o soli..,.. '"̂ ^ 

La saluto^Mel cardinale, se noti è 
in uno stato allaritiaute, non è nép-
pure buona. Egli é ancóra in IsJifvO, 
ed i medici fanno del loro meglio, 
per combatterò la podagra ài petto. 

. ' {Gaszeda d'Italia) .: 

l ministri sono aspettati di ritorno 
por domenica. Si dice che le trat
tative por Ift^epararìione della rete 

ìfsrràViaria del%e22ogidnitì dftU'iAUa, 
Italiai.iianao aràto^uiiia.jiuavadìlft^ 
zioneuia; seguito ad un.jdooumcnto 

ariviatò in questi giorni'da.Pcclij: al. 
governo viennese. SÌ vuole che sia 
dagiderip ideìlVyiigUoHa Che prima 
che cowiincinò, le, trattative deflni-
tixe cpU'Italia-sia presa una. deci-
gione ^ui .rapporti fra le linee un-
ghereai'ed austriache. Essendo pre-
"̂sehli a/Vienna Tisza e'Sgell, si può 
toccare ^Itanto di velò questa q.ua-, 

Jsttone,̂  perchè le trattativa che han
no relazione a questo punto sono 

g/^r^iina\abitudrae sma, cliMr vc^^tfatte ;̂̂ ^̂̂ ^̂  - ^ ,jj ,̂ 

j^Vedere seguita .anAe^^àltròve'; . Sono preniàtiirè tutte le conget". 
sana e nel tempo isteBWo''niQi;al0rB^ ^^-^ "- ' '-.t.i^_ j.,»_ 
òni ìia lamiglia.non escedalle^or 
S0'jidìi'ì'lia tutta intprno a hìa'.W 
festa domestica fuorì^yél^'dòmestfcrf 
lare, ma nella espansione dei do* 
mestici affetti- ^ ^n^/ 

Nu]laà SUJ|4;>PH^Jquestipn.qjj 
programma della quale del resto ha 
avuto, la sua formula nel discor^p 
dellWég;ina, Vittoria^ che ieri ci'èj 
pervenuto, nell^ siui1ntégrità.l 

È il vecchio programma russo 
statii\uo amiflioré^ ^ 
: È slato notato lo squisito rìguar-
ào còl quale'la §ovran^ inglobo vuol^ 
salva là dignità Sella Porta. 
, II FanfuUa, con frase felice, disse 

™ Firenze *-
•e 

Ben dita UaHana 
Oro 
Londra ire mesi 
Francia 
prestilo Nazionale , 
Obbl* regia tabacchi 
Banca nhzionnle 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Ranc-i Toscana 
nreMìto mobiliaro 
Banca generale., 
B(inci\ ìtala gernian' 
Rendita god. dalfjl. gennaio 

13 
7b20-~ 

«1 80 
27 90 

iOO 36 
8i SO n. 

837 -
1998 »-
3EJ3 -
230 •" 

1073 -
689 «= 

e 1 ^ 

14 
78 26 n. 

21 82 
27 20 

100 27 
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83Q — 
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1089 
G89 
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Prèstito francese ooiO 
'ftéWdUâ f̂rrfMéè'e'SoiO 

* ' o :: fi Oif* 

Danna df Francia 
VALOIU DlViiftSl 

Ferrovie lomb. ven. 
Obbl. Terr. V E. 18C0 
Ferrovie Romane 

Obbligar/, lemburcie 
Axioui Regia Tdl̂ accW 
Ctimbio su Londra 
Cambio auir Italia 

",Gf>nsQ.lklciti inglesi 
Jìjnria'Franco Ualtana. 

Londra 
Consolidato inglcae 
ReodiU/itallana; : 
Lombarde 

•'104 62 
07'37-

t h 

^ J 

i 0 83 
3495 

283 -
220 -
66 -

22't --
235 -w79è^ 

ieri sera che in quel di|coy^c^ i sî  
sentiva la donna, con 
delicatezze. 

tut^é te suo 
I. F . 

' xr L 4 _ ^ J 

ESTRATTO W 
\ 

é.feul successore a mlrtistro della, 
proazia, pressò il Grovorftavunghor^ 
rese» perchè l'Imperatore fiàpra non 
'Ha accettato la dimissione del conte 
Pcjacsovich. 
»rg . Parigi^ 10 sera. 

l i bòèapakistì. riguardano come 
una vittoria ingente la nomina di 
Voisin ài prefetto dì polizia, o c r o -
^doho dì; poter agire ora a loro grado,' 

h'.Èohó Univcrscl parla di.passi 
fatti presso ^ac-Mahon dai generali 
parigini contro Renault, pî rchò Egli 
,si:,. 'lasciò appoggiare da Valentin', 
& nell'anno i s i s . l i a turbato la 
discipiina dell' armata. '" '" 

Il Moniteur Universel, il quale 
idtjl;,reato è, jd^vqto a BufTet,, 1,0 at-
'taòca por-r affare Ronauìto'ritiene 
pericolosa la sua esclusione dalla 
politica..È sicuro che questo nuovo 
fiotto provocherà là Caduta di Buffet, 
;« V entrata di Renàult pel ministero. 

Turco 
Cjimbliì su Berlino 
Tabacchi . • 
Sp<<gnuolo 

28 17 

20 IS 
41 

941(8 
.70ii2 
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71 10 
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BÀHGIi VEIIETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTr 

DI PADOVA E mn\ì 
_ _'l 

f-

. J ^ . - , . 

y % ^ ^ > k é L ^ ^ . ^ , ^ r . n , V ^ - ' 

Il giornale La i'Vawce^rocesàat^,^ 
per false notizie fu condannato a 1000 
fvfincUi dì uìviHa o allO: spose. , 
• r 

ww?- -f-^V'^ 

Delle dimissioni'del Renault sono 
contentissiniì i fogli bonapartisti, li 
Pays esulta più dì tutti .e scrive,: 

* Ecco adun(iue caduto questo fun
zionario tanto., caro ai' fogli, ^della 
polizìa che lo sotterrano con laori-
ina 4i inteiierimento^; eooolo ca,dvito 
questo falso , conservatore ,che ci 
combatteva colla pia energica slealtà, 
colla menzogna o colle calunnie le 
pia impudenti/* 

V Ot^4^y ^^cri.v'6;'un articolo quasi 
tanto violentò quanto .jiQ ĵtlb del 

;Pays e conduco battezzando il Rc-
'ì\ai\U col titolo'd'ììMarat della pros-" 
sima Comune, 

> I 

^ 1 ^ 

• _ , 

U i -

denaro e che per questo tentarono 
il colpo. 

" '̂l'11"'"TiiWIII 

L'Alba di ieri era 1* ultima che' 
sorgeva pel conte AI.KSSiNOttO 
nyViiliNE POltTO 001)1, in lui si 
spegneva un' ottimo padre e marito, 
un buon cittadino, un perfetto gen-! 
tiluomo. 

Avote beri ragione, o moglie e 
figli, se con amare làgrhne ne pian-, 
goto V immatura sua perdita, nia vi' 
sia di confortoil generale compianto 
che lo accompagna oltre la tomba u 
e r edificante rassegnazione del giù-: 
sto con cui egli soffri la penosa h 
lunga niaUttia. 

Unico lenimento ai suoi atroci do
lori era lo scorgere il vostro amor© 
ed affeziona verso di lui e le cure 
più che figliali, che andavate a gara; 
somministrandogli par toglierlo al̂  
fatai morbo chq v^ lo rapi, G, G.' 

Padova U febbraio 1876. ' 

l A f e b b r a i o 

,- Il Principe Bisraark ha fatto nella 
goduta del 9 corrente al ReìcUstag 
dì Berlino un ' dfsc'drspV'iiiipo^'tante. J 
Il Cancelliere'non'potè'prendere la 
paTola _che mediante un rigiro. la 
fsttti eg î TQleva parerei sul §, 130 
^ella novella al codice penale ch'era 
stato unanimemente respinto » raa„ 

'•sicc^^in1^fa''Tettura non possono' 
essere discussi oke ĝU -articqfeoh-e ! 

-Bono-etati-modifioatì, naa-non -i,ge-^ 
spinti, cosi diversi deputati si .o^po-| 
s'oro 'psi'ch'è venisse ^discusso quel-
l'artiGaìo.^i' 'ÓKnctìlUère Imperlile 
fece tuttavia Ìe;;-vlsie,,. phe ^wéìW 
;foss9 una'.novità e protestò GUÌJ u, 
governo sarebbe impedito in luegto. 
caso, se,non foWo, appoggiato ,d|tlla^ 
proposta di un deputato, di far per-' 
correre, ad^iia. progetto; tntte^'tro! le 
letture, ma la Camera non volle. 

^^sap^rner® pQ'̂ <̂ ^ Btsraar^, )?9tesae| 
^parlare, sul paragrafo dovette qssere 
aiutato dal barone Nordeck di Ra-

L • 

benau. conservatore liberale, che 
presentò il § ISO, come una sua pro
posta, naa che ritirò,, dopo, che Bi-: 
smark ebbe parlato. li discorso , di 
Bismark riflettè t& stampa,"B'̂  ^'*^'4|"i 

' t i che Tioh" esìsteva àlcurf gi'órnalei 
\ifficio,sQ, .Qxhe egli pubbUcava nei 
MoiliSi^^e .dell'Irkpero, ciocché vo

leva / f e . parlando, sulla guerra ac-
^cennò all'età, delVlmpevàtora ' di-, 
ceado, che non ,è IVetàiin, cuijji; 

''l Llamba3ciator& a Vienna.^yogHè,,, 
che sì trovava qui per affari di fa
mìglia, ritorna oggi a Vienna. 

\ 

1} À.' 
1, 
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NOSTRA CORniSPONDÉNZÀ̂  

Leopoli, 11; 
La Gazzetta Naròdoioa sì ralle-

gra che^y club dei polacchi nel suo 
oi*ainQidel giorno, abbia messo iu 
rilievo la sua decìsa opposizione al 

..Governo, ed il suo riavvicinamento 
Ripartito del dirittoY^^£^^(5-j3aWa)-. 
Il deputato Sl^rzynski dichiarò che 

^essendo stata rifiutata^ la proposta 
mi decìdere un programma politico 
,del club, egli respingeva ogî i soli-. 
idarìetà con quel cìrcolo che; aVeva 
posto ai fondamento: l'assenza di 

^bgiiì programma. 
^̂ ; • Altro dell'n, 
;/ La Gaz^cfta Naroiowa eccita il" 
"̂olub ddi polacchi a conchiudere una 

^completa, alleanzaiicol' partî ^o dpi 
j.dirì.^tj9^,per;giungere al potere in-
"sleme ad osso,: 

- lì ^zienjiik PolsM sestieri e invece 
.,cliP;̂ i\na opposizipne composta di e-
lémètìtt cleridali e reazionariì non 
pu^ giungeroHai govornp:,-, / ,: 

•̂  Lo''Stesso foglio informa che una 
, parte. del club dei polacchi l̂a iuten-
ziono di fare una dimostraziono in 

• favore dell'arcivescovo LodochOwski. 
• : . Berlinof lì. 

\ •'IVJmiiììstro, Achom rioevett;e, 
recont^Tuente y,na deputazione dì in-̂ , 

';dustriali, fra cui il fabbricante Bor^ 

' • > • I j ^ . r^ - j 

If'-i 

Roma,'ìB febbraio' 
AU"apparenz^,,;v'iha.nn;pp; ^^psta ' 

nella vita politica. Tutto è.in sospeso 
e la ,preoccupazione "del. Ministero, 
sembra essere la nomina del nuovi 
senatori-

•i 

Sulla quale se ne dicono tante e 
poi tante : ci ha ohi parila dVstìttan.'s 
tadue candidati posti insieme da tutti 
i ministri. Questo numero mi sembra 
eccessivo, non trattandosi per ora di 
maadairo al Senato che dieciottp nuovi 
membri-

Inutile eh' io vi ripeta certi nomi 
correnti su tutte le bocche e «elle 
colonne di tutti 1 glonifilHOTStì a tì
tolo di reclame. QuelloQUeL ûon trova" 
eccezioni, è \ì nonio dì Giovanni 
Prati. , 

ponga; mano volentieri alla.spada-j 
:;ÌÌ.(3iincelUtìre adisse che i 'iBdé̂ sòliì̂  
non Ihaiino niiUa 4a cpha^istare ,̂  
,nulja.'dft'guadagnare, sono,cdntenii 
di quello che hannq,:'e nèn,; fiinno 
il menomo inotivo per fftr da guerra., 
";• si" occùpft'MbìlWento/fletìà'sWplla 

socialista."Egli disse, ciìe g]' ìntdgTii 
socialisti hanno una gran parta nella, 
crisi attualo che ha ^;ipcarato.e peg
giorato-il Ja^'oro,'^ :; .' ,_f ' ,, ^ ii 

L'operaio francese lavora in un'ora^ 
ancora tanto quanto l'operaio tede-j 
sco: ma noi siamo tornati indietro! 
nel nvofo,.^*! io ìniputo ai cap|^so-Ì 
cialisti d'essere complici della mise-, 
ria degli operai. \ j ;̂ , . 

Egli 'si' lagnò anche della .poca 
urhaùitfi*del\a'stampa todesca.̂ e '̂alssei 

'che non; gli. piacevano quegli Stati,^ 
il cui il governp ,sA,jno§ti:a indiffe-, 
rentc agli .attacchi e non presenta 

sig. Gli industriali dichiararono che 
Jéssì eràrio nella necessità dì licen
ziare degli operai, e chiesero di 
ricevere delle commissioni nelle co
struzioni.delle feiTÒvie, dello Stato 
perchè altrimenti diverranno neces
sari dei nuovi licenziamenti. Il mi
nistro promise dì occuparsi di questi 
desideri, 
:̂ Il principe R,euss venne nominato 
membro ereditario della Camera dei 

; Sig^norì in occasiona del suo matri-
l^Wnio. ' ' ' 

L'Assoiuhliìa gonoralo dogli Axio-. 
nisti avendo approvato ad iiaauimìtìì. 
il hiUucio deir Éstìi'cixio 1875. il Con
siglia di Amministrazione informai 
signori Azionisti elio da domimi 15 
corrente verranno pagate lire quattro 
per ogni aziono a saldo dividendo 
1875 vei'so- consegna della Oodolb, 
numero 8. , ' ^ 

Ilpagainonto verrà effettuiiti) presso 
io duo Sodi doila Banca in Padova e 
Veue-àa e presso la Banca, Loiulìardò. 
in Milano., '• - •' ' [i 

\ ;:'̂  Padova H febbraio 187G. ' 
J-153 ..- La Direiione 

Mol non sapremo siinickiiitomento rac
comandare al nostro pubblico l'uso dello I 

Piìlòìe BroiiémalL Sedat ive „ 
d e l P ro f . FIfiEVACC.9. 

di Pavia, S 
Le quali olire la virtù (H calmare e gua

rire le tossi, sono leggermente dcpriuieatip 
Eromunvono e fàcìlitauo rcspeUorazione, U-

erando il peUo senza Tuso dei saUaai dà. 
quegli incomodi che non pcranco ioccaronO-
lo stadio infuumnatorio, — Alla tìcalola* 

T ; «.SO; franco L. 11.70, posta. 
SEnot^heluI i»cr Ba tosNc. Di mir 

nor azione e perciò utilistimi nello perlosst 
ed infredtlaUire » comfl pure nelle leggiera"' 
irritazioni delia gola e dei bronchi sGiio'r 
Znccheriiii per toyse del Proressoro Pignacca 
di Pavia che,.dì facile digeaUone ^ di prontoi 
effetto, riescono piacdvoh al paUito/—Stlff 
PiUoIe che i Zuccherini sono nsUalissìml 
dai cantanU e predicatori perrichiauiaro lat • 
voce e togliere la niucedme. — iVozzo la" 
scaibla colla istruzione dettagliata L, 1,5»^ 
franchi Lire t.'SO, per posta. 

V<era eil I»ralliSBllc Tedili, all^Ll<-
n l c a della Farmacia Waileitaii, Milant» 
Venne approvata fìci usata dal compianto nr. 
comm, tfotL RIBERI : di Torino. Sradica 
qualsiasi C t̂LO, guarisce i vecchi induri» 
nienti ai .pMU specillco per tó'affiizioiiì 

'rhimatìqhe^ 6 gottose» sudore fetore.ai piedii 
non che pei dolori alle reni- Vedi ABISUJJ» 
MEDICALE di Parigi, 9 marzo 1870. 

Costa L, 1, e la farmacia GALLEA.NI la 
spedisce franco a domicilio contro ri messii 
A vaglia posUle di L. t . a o , -. 

i ' c r e v i t a r e FaliiiAO q n o t l i l l a n ó 
d i |na:nuflicvull Nvarroga^l 

SI DIFFIDA . 
di domandare sempre e hon'acccttàre eh* 
a Tela VKU\ ^̂ALLK.VNM di Miiaiio. - L^ 
medesima, oUre \a iinna dei preparatore^ 
Vientìcoutrosej^nata COR un timbro a seccc t̂ 
Q.GalìmnU mìano, 

(Vedasi Dichiarazione della CommiaaìòM 
tlificialo di Derlitioi agosto 18tì9j : i. ^ 

Sì \eude in PÀBO^À alla farmacìa, det-
rUniyersitJi ed ^ quelle di Sani, Zaaattì^ 
Bernardi é Durer. l'erlile. Fraiicesconi, Gir 
spiirini ed al MngiiMino di droghe Pianerl 
e Mauro. - Vicenza: alle farmacie Valeri. W>è 

Ganibaroui. • Treviso: Zanetti, MlUioni, Bn 
vie Do Favpri e fratelli Btndoni. - Lega*» 
co. Valeri e 'i)i Stolano.̂  - Adria: Brucaim 
Giuaeppe, • berravallo: Do Marchi Frane»-
sco: - Badia: »Ì5agUa. - Katei Negri Eyai^ 
gelista ed in tutte le citlà presso la pniM* 
rie farmacie. 

i > i 

< MOTÌZIEDIBOBSA. 

I - , 

.__ ' ^ Vierifia 
'Aùsiriiiciie (errate • 
Banca Nuzloimte 
Nnpott'oiii d*Oro • 
Ciimbio su P.irigi 

,Cambio su Londn-l 
tlendita uusirincii ;irg. 

"* „ in caru 
Mobiliare • 
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9 20 
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EmissionG di N. 3463 Obuligazloni ài portatore, fruttante 1*annuo 6'OlO? rimborsàbili iil 34 annij garantite dallQ entrate 
àol Dazio Comunale. • —- y-y' ̂  ^":-/- .r:---^£^i •'. r .̂ri.̂ jit ["'•'••'̂ , 

Obbligazioni da Fr, 1000^ in Oro, dit tat i t i 60 Franchi .ali a^^ 
Ammortamento e COUPONS semestrale, pagabili in^oro: à Parigi 'e ad" Ancona^^nèiiti'd^ presentì e future. 

h'- : 

OiFFIDARSI DELLA GONTRAFAIZIONE 
Jfflarili(:a,.nnaUlbilo, prc^orvaUva, la Hola die 

guarjijv BC!ì/aa '̂ghmgorvlnulla,—8ttrovanoUG 
ĵ)rUicl|iulÌ fannaina iM jjlobo, ed n piirlgi \>VCBIÌO 
hnvoatorc. boiUovard de Ma^enta^ 1&8* j 

''AumUi ncr iMlalìn K MANZONI e t^Jyk 
' della Stila N. lO, Milano./ 1(18)3 i 

- 1 ^ 

^ - ^ ^ f ' (. ^ - • • ^ " 

La I"'" Estrazione avrà luogo nel-mese di Aprile prossimo, •' '-P '̂  ''•̂ * - 1 . ' I 

Tasso di Emissione Franchi 9S2.50 in oro/godimenti Gennaio 1876. 
•f i f . ' - : Ì Ì ; Ì J ' I I 7 .V;[j7iìutri ! .'.i 
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'• : " - '•Trùuclu",100i— .tòò^aìlfàtì;o.'% soWscrizìóiie 

Prezzo dcirObblìgaziòné'lìbèMtà-iii^^ 975 oro. 
LA SOTTOSCRIZIONE È APERTA NEL tìlORNl 14 E 15 

a ìPARIQl presso i^signori',),. j^^flflls^,;^ Coiflip.'" 
,̂ ;K- 'a JMÀRSIGLIA. 'presso l a ' S o c i e t i Marsptìlliise ", '.,',,j. ,,:,;,'.' 

ini- ALSAZIA e. LC)JÊ ÌÌ;NÀ 'presso Tal HkiiciÀi, Mmzifi>e Xorena 
1 .sigrion Ji|^:aÌk„^ 

iTji^rE 
-"- j • _• • iir. -
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? ^ 
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SCIENZA BEiniEI]ijSTR«l6llR 
" ^ ' • ' ' ' ' ' • • • • • « d e l l H - " - ' ' - - ' ' ^ ' • ' • / • ' • ' 

OontabUitù,, PUvìita dello,Statò"' 
I > ' 

I l I h - ^ a 

.A , tm San Lorenzo ffelf 

i_ 

. Avomìo una forte partita Telctll-€ó«ÌlaH*a,^^arantito'tutfc" 
lino, del valore, (li 50 mila Lird tie offì'o'là'Vèndita a proxzi di feJ-: 
cilitasiionl e«»ec'/;I«BMSllB ,marcaU suUistino'di'e ai'riìiùlo ostmisibilé. 

Una milh o^mìom. ^opraiin gouero di C o i i e H c da viàggio ' 
a doppio' dritto' dòtte IndfspenshUU. • '•> '> _ •*! ••'••• •• ';;-.?• ̂ w 
,, Pia estèso il sno fissortunento^ìn S îioftie per hioblli, cari''oKÌ'|Ì'" 
coitìnai^gì a prezzi garantiti della uiaggior cÓnvonìenza, coslpUroin; 
bp i geiiore dì telerie. , • ' " ,; 'VlOO ^̂  ' ^ 

CORRENTE 

àdj ANCÓNA presso 
« nelle priuciimU Citià 4'Italia. 
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'BALLA SUA 
Pailota 1876 r 

SMO AI DI 

b - > - J t 

Impiombatura I dentì.oavi-
Hon Jiavvi H7C2ZO più ei1fic.•ico'er'nî ^ 

gliorc dol inOMBO UDONTAKGICO del 
dottor L G, ropi^ dmiUsla di Corte in 

'in-\ionna, piombo cbe ognuno si può 
•facilnieniefì senza dolrirc porro nel de ale 
cavo, e che aderisce poi forteineiite ai 
TuBi} del (ìonta e delia gengiva, Prtivarìdo 
il dente stesso da ulierior guusio è do
lore. 

J -m 

A c q u a Anaterina^^' bocca 
I . dî I doli, h fi. VOPP 

Kfv dcutìslft di Corte in \Menna. (AufllHaì 
è il ni'gliore spacifeopci dolori di denti 
reurfiatici e per ìo ìnfiaiiìnìU7.1oni ed en
fiagioni dfllc gengive, essa scioglie il 
tartaro che. si forma sui denti, ed im
pedisce chùsi Hproàucii ; forlifita i deuli 
rilussati o le gengive, od allontanando 
da csfli ogni materia nociva, dà alla 
bocca una graia frodi:lu'X2a, e toglie alla 
medesima *iuid&iafi! alilo cattivo dopo 
aVernc fatto brevissimo usò. . 

Prezzo L. 4 0 L. 3 SO. 
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1. + I^o lob r imèdio oonteo l ' emic ran ia , majU di ca|ipf 
1, _ . ueyraltfle» itUa^rreej eoe. ,^ ^ 

_ j = ^; ' M ^̂  ^ . " / 1_- i '.. i. r. ̂ .•r 

.̂̂  •" ^ 1 

[|t.^^^ j^IN-A. 

compilato da 

G, Stra l forel lp e L . GrimaJdi-CJasta ^ A 

^ ? ^ ^ I 

sulle sfiUe religiose, politiche, fùosoRcheù— Sui granài nvvenimeDlu guerte^ buttai 
glie, trattati di pace, concilii, ecc. (con Jo| data), — Spiegazione dei titoli di dignità, 
di funzioni e di lutti i termini storici, ,, ^ .i 

, . B i o g r a f i a Vi i lv«r j ia lc . — Vita;dei personaggi storici di tùtU'l paèéi e*di 
lutti i tempi, colia genealogia delle case sovrane e delle grandi famiglie— ,Santi 
e Martiri, col giorno delia loro festa- *-̂ . Scienziati, artisti, scrittori, coli'indicazione 
delie loro scopcriCt opinioni, opere, — non che delte migliori edizimié traolu^ioni 
di dette opere, e bibliografia. — 11 nostro Dizionario registra puro fra le biograli^ 

I p i ù g r a n d i d e l c o n t e u i p o r n u c t v ivfsnt l . . , , 
niUpTo^Ia. ~ Notizie sulle Doiià, gli eroi oM personaggi favolosi di tutti ì 

popoli, -^ colio diverse in ter prelazioni jilatóiai miti.prindpali e alle tradizioni mito^ 
logiche, — Nots&io sulle religioni o sui virll cnlti>,r- sulle feste, giuochi, cerimonie 
pmibiìctie^ misteri, non che Bui libri sacri d'ogni nazione. . Ĵ • 

Ci4_'oi;rnlla a n t i c a e ii iudenia.—Geografia comparata, che fa conoscere 
lo stato e'i vari nomi d*ognì paese nelle varie epqch^.. Geografìa^ fisica e nppUti?a» 
colla popolazione secondo i censimenti più recanti —: Geografia industriale è com
merciale, imlicante i prodotti d'ogni contrada. — Geografia storica, che ricorda gli 

^ La natura si î icca In tesori ài OgÀi sorta, sovente offta del ìncdicamentl 
d^una rara cfflcsicia, o questi sono apjjcna conosclut!- Noi dobbiamo incorag- ' 
giare lo ricerche fatte a questo scopo, Indicando allo persone che soiTrono al 
émiGrani€t dolori di Usta^nevraìoiejùiarreej^co., la sostanza vegetale chiamala 
Guaranti- dal signori GrimauU e C',.di Paragt. Basla prenderne una piccola 
quantità di questa polvere in un poco d'acqua per Uberfxrsi daUa più violenta 
emicrunìa. NtìX cfimati caWi ogni Farnig '̂ia ne tiene m pmpria casa pornveì^ii-

un pronto rimedio che combatte con successo ogni sconcerto intestinale. • 
^ ^ y 5 

«9 >A 

i_ I ' L •_ ^ "̂  \ ' I ^ '̂  I 
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-^Afi ^' '•' / i l P iìiAiUiX ^ U t ^M J. i L j l l 
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ij'f tiyymmmnxli principait d'ogni hio^o^ ^ . . -.̂  -̂  'v^^'i-i 
Prezzo (Valjl)onamento Lire 3 0 . 

Dirigere commissioni o ^Yaglìfi Eu\jratGlÌi TliEVES> Blilano-

t ' . 

I 

- , . i : ^ ^ i - ; 1 . 

Premiata Tip.?Editrice F^^SadcJMtó'-^ 

f '\'ik.{i 

L I i'I't^ vji.\m^ 

'-il ^h I 

M" i 

L^ 

ieniitei ai luat^slri eìementarl. 
La .respirazione e J'igiene delle scuole — I concy^i — Gringrdfisipii) comuni 

di cui pu$ avvantaggiarsi l'agricolture -" I danni che ne vengono airagricoitura 
per 1' ^vvicendaiìiento dì frumento e (trfmo turco ^^ I princìpi fondamentali dpl-
r economia rurale in relazione all'alimentazione del bestiame -** U granoturco e 
la polenta - - Le risaie ed il r|so — I foraggi pel bestiame- . 

...PadoT^a, 1874, in 12 4-̂  ital. Lire 
Si spedisce franco dietro invio ,di paglia posiale. 

^ i ^ * J J ^ ' ^ ^ 1 -

SPEGlAUTÀf -

', :{EÌreUÌ garantili) n L > ^ f ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ? ? ^ * ® ^ {P ^^"* *̂ successo) 
, liC fbiiio5ioPaK<lsllc p e t t o r a l i d e i r i n c r c m U a d i Spag ina , inven
tate e prf^pBrulG Mi cav. proL M.. Ì)è-}WR!^ARBW, sono pjoili^ioàe j'cr la pjonia 
guarigione della 'i'Q^SK, angina, brp^ehilc, grip, tisi di primo grado, raucedine, ecc. 
L, ?•&© la scatoletta'con istruzione-filmata dall'autore per evitare falsificazionii 
nel qual caso agire cpme.di diritto/ . \ 
'• Ni iavo ' n o o b - A n t l - » l f l l l t l è ó JT^ftdvrata, sovrano rimedio, vero rifjcncra' 
love dei mngite, preparato a bas,o ̂ \ ^alsaparigliii, con i nuovi metodi, chimico-far; 

^ màcQuiìc), esp^ìÌG ìaàkaìmarìlo gìì umori a ffìSÌÌ aìQìitìci, 5ian reomiti cba crùnici^^ 
I gli erpeticv linfatici/podagrici, roumatici, ecc " ^ L. 8,la bottiglia con istruzione, 

l9)iJcv:tonp..] |alfvn,tnleu.^ronia4lca per guarire igienicamente in pochi 
giorni gli 'scoti ossìa gonorree mcipionti ed invel^ralc, senza mercurio e prive di 
astringenti nocivi/-Preserva dagli elìfetLi del contagio, L. O l'astuccio con siringa 
igienica (nuoyp sistema) e.L- ^ seqizai; ambidue con istruzione. 

TlnitMVJM difpìteaia^fli ^à^enxii^ mH-mlerica, fBhbrifuffn^ Ionica, cai' 
mante, antì-coUèa, approvata ed esporinientata conie pdre fi un sicuro preservativo-
L, t,?itt aljlacone con istruzione. ft , -f'^ : .... j • • . • ^ 

Deposito in Genova all'ingrosso presso l'autore DE-BEUNAItTUNl, Via Lagaccio, 
N;'2, ^ed'al:dettaglio..'•^'-i. !-.•..'. v̂ : I ] =,;. .,ÌÌ. .-:: uì ò -r-.h'.'" .• ' ! ^ .,{ àiì'.-
. Dai farmacisti, in, Padova; Roberti - Sani,- frevìsan - Beltramo,- Gasparinir 
Pianerì MRHK e C^^Jn Treviso: Zanetti Gìovitnrìi — Jn yk^^nza: Sogn rieiro -

Pas t a Ana t e r i na pei denti . 
Questo preparato m.anlìene la freschez

za e purezza deiraliio, e serve ollrecciò 
a dare ai denti un aspetto bianchissimo 
e lucente, ed inmedire che si guastino, 

•ed a rinforzare le gengive. 
Prezzo L. » e L. 1.30, . 

Polvere vegeta le peJL Denti 
Essa puh ŝcc i tìenti in modo fale, che 

facaudoiie uso giornaliero non solo al' 
lontana dai meaesimi il tartaro che vi 
si forma, ma accresce la delicatezza e 
la bìanchazza dello smalto^ 

l*rezzo LI B.ItO. 
Deposilo sì può avere in Padova alla 

Farmacia Cornelio e lloberli. — Ferrara 
Camastra. — Ccneda Marchetti. — Tre
viso Uintloni. Zannini e Zanetti. ~ Vi
cenza Valeri..-^ Venezia Fossi, Zampi
ronî  Cavjola, ponci, Bollusor, Agenzia 
iongega. Profumeria Girardi, ' ' \. 

A v v c r t l n i e n t o . 
Venendo n ss ai di spesso offerti in ven

dita a minor oad^ eguale prezzo falsi 
preparali de'miei prodotti sotto • mio 
mmc e con eguale corredo, ma che no-
toripmcnle portarono con sé le più tri' 
ali, conseguente. 0 rimasero senza ef-' 
fetto, vengo a!pre^are il p. t pubblico ^ 
voler farmi recapitare in tali casi a 
spese mie mediante poata il falsificato 
preim'A^lo coi noma del venditore, onde 
possa io agire giuridicamente contro il 

(falsificatore,^ 

Tulli i miei PUEPAUATl D'ANÌVTE-
niNA hanno la m^Hleaima forma e sonò 
forniti; la fiasca, della capsula per tap
po, didVàvi'frtQnzdqmt ìnvoUtcro csler-
no, e come lascalnhicon piond)aLuraper 
denti e quella con polvere per, denti, la 
scatola dì vetro con pasta per denti ama-
r ^ d'ima registrata jporea; tutti i miei 
prepiirati sono^por tal modo mediante 
MOSTRA e UAi'.cx iwsiciiratì da (uialsìasi 
falsificazione in Austria Ungheria, Ger
mania, Jtalia.-llussiu, IVumenia, Oiailda, • 
^.-,Per:lo ragioni suespo.sie;S?n0pronlo 

' di spedire io stesso dietro vaglia postale 
H' miei preparati. ' . : 
. ' i,singoli fa/sfffcafori voranno nomi

nati al p-1, pubblico io tutti i Giornali, 
dott. J, G. POPP 

• j , r, dentista di corte 
7-9Ì7 ViQpna, BognqrgaysOjS, 
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RÒSflKELLI prof. CARLO 

nolla Clìiosa di S. Francesco 
• • ' • ' ; ' • 

SULLA SALMA r : 
* ^ 

del prof. vmCESSCimALI 
Prezzo eé^i. SOi; 
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Grande Ribasso sui Prezzi 5 i 

\/ 

^llfìi Pft*<Miiill»^a e P r l v I I c g l a K a i; ^ 

GRA;NDE ESPOSlZlpNE'DI MOBILI IN FERRO 
Fabbricali nel grande Orfanotrofio Maschile di Milano. 

Dèlia Vecchia e C.^e presso le principali; fm:macie d'Italia. K8S1 

ven i l l i a prejssò 1̂  p r ìuc ì i ia l j MSirai ? ì 

- r f • * ^ 

J l. 

ÌE7TI ài tevro SQÌìàimn fomìà, elaslfco e mstcrassQ, * 
Sinàli piti pesanti con doratura^ eli^lico e malerasflo * 

I-elli di piiizza e mezza solidissimi con elastico: 

i ( 

• f • • ? • 1 » 60 
F " L ^^ 

k r , ' 

t -27 

O'ITCMAWIi complete elastico eìnalerasso pieghevole con copertura 
'•.di' filo a variati colori. , - .̂ , , ^ 

> h 1 ' £ 

^ h^ ^ ù 

SEDIE da giardino pesanti verniciate canna da lire 9 a . 
- ^ ^ V.'. 

. 170-
> 50 

«•18-

w- POEMETTO MTASTICO-GIOCOSO . 
che fa seguito al i^ i^!^<:2c>.n . ' i a i : S5.^.'x"i:jrK=53>aro 

I : . t / lGr F À C G A N O N I "1^ tl':^'. b 
¥ ^ f 

Pj^]SC|)|4Xcrm9ÌtL,le color ĉixpBa solido da L. 18 » . . . ; . 

LEI Tonnatiimortiale monlato in stofttti (il ìiina eoe elustlci .e materaBsî  di 
erme wsotìde , . , ,;,, f. ;• ' •, • ' • • •-, •• 

TAVOIKTTE con laslra tii niiiinio e servizio a h. .10 a . . . 
KAlunsiCA d'diif^lici a qimliiniiLif) î islfma: a-L.'90- ••. " . '.'' ' • ' . ' . , 
MATKUàSSl di crin« vegclalfi . , •• • • • 

l'ronta spedizione a chi dirige vngha postale od assegno 
Il " ' l '«f igl i le OBssHei iMe 

• '. ' , in Via-àtovle'Nupulcuti{UlS'im.li'Jt''i''Ìlam " ' .•','•, 
KB. Pirigelcvi alla GIUKDK EsrOSlZlOKE e. non dai rl^endlloH e ViaparmièreteU 50». Ola-

: ' Si epedisce il calaltìeo r.RATlS a chi ne fa domanda.; ''•' '• • 1-127 
" " i | • 

Fadovu, 1S7G. Preiii, Uj?. St̂ cclioUo. 
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